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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 
 
 

L’attuale Istituto di Istruzione Superiore Euclide, inaugurato nel 2011, è articolato nei seguenti 

indirizzi di studio: 

• Liceo Scientifico indirizzo “Ordinario” e opzione “Scienze Applicate” 

• Indirizzo Tecnico, Informatica e telecomunicazione 

• Indirizzo Professionale per i Servizi Alberghieri 

L’Istituto Superiore “Euclide” costituisce un significativo punto di riferimento per il territorio, 

caratterizzandosi per un’offerta formativa ampia, diversificata e qualificata, sia nel percorso 

di studi liceale, sia nei segmenti strategici dell’Istruzione Tecnica e dell’Istruzione 

Professionale. 

Le finalità istituzionali della scuola di educare, istruire e formare vengono perseguite nel pieno 

rispetto della nostra Costituzione, promuovendo azioni di accoglienza, inclusione e 

integrazione sociale e culturale, per garantire a tutti il raggiungimento del successo formativo 

e la conquista di una cittadinanza attiva in ambito sociale e professionale in ambito 

internazionale. 



Pag.4 Documento del Consiglio della Classe V B Liceo Scientifico opz. Scienze Applicate - Anno Scolastico 2025-2026 - IIS Euclide  

2. PROFILO PROFESSIONALE 
 
 

Il Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate risponde alle esigenze di una società complessa 

volendo coniugare l'apertura alle innovazioni in ambito nazionale, europeo e mondiale, con la 

salvaguardia dei valori propri dell'identità locale. La sua peculiarità, inoltre, consistente nel 

sapiente equilibrio tra le discipline dell'area umanistica e scientifica, contribuisce a garantire 

una preparazione solida, moderna e completa, grazie alla quale gli studenti vengono messi in 

grado di proseguire gli studi in tutti campi del sapere. In una realtà in rapida e continua 

evoluzione, caratterizzata spesso da una mole incontrollabile di informazioni, l'insegnamento 

liceale deve fornire gli strumenti di lettura della realtà presente e passata per affrontare il 

futuro. Lo studente è pertanto posto nelle condizioni di elaborare criteri di orientamento, di 

decodificare i diversi messaggi, di selezionare e interpretare criticamente le informazioni per 

poi riorganizzarle autonomamente in effettive conoscenze, competenze e capacità. 

Il Liceo Scientifico favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali; guida lo studente a sviluppare le conoscenze, 

le abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la 

pratica laboratoriale. 
 

 

Gli studenti del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate, a conclusione del percorso di 

studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

• aver appreso  concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio; 

• elaborare l’analisi  critica  dei  fenomeni  considerati,  la  riflessione  metodologica  sulle 

procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

• analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

• individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico- naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

• essere in grado di comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita 

quotidiana; 

• saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica 

nello sviluppo scientifico; 

• saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
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3. OBIETTIVI EDUCATIVI e FORMATIVI TRASVERSALI 

Tutte le discipline, nell’ambito della specificità dei contenuti, dei linguaggi, delle metodologie 

e delle procedure di ciascuna, hanno mirato alla realizzazione del profilo educativo, culturale 

e professionale dello studente attraverso: 

• Lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

• L’esercizio di lettura, analisi, interpretazione di testi letterari, storici, filosofici, scientifici, 

saggistici e di opere d’arte. 

• La pratica dei metodi di studio e di indagine propri di ciascuna disciplina. 

• L’uso del laboratorio soprattutto per le discipline dell’area scientifica. 

• L’esercizio all’esposizione scritta ed orale corretta, coerente ed efficace 

• Lo sviluppo delle capacità logico-critiche. 

• L’acquisizione della capacità di applicare principi, regole e procedure. 

• L’uso di strumenti informatici e multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

Un diplomato del liceo scientifico con indirizzo in scienze applicate acquisisce una serie di 

conoscenze, obiettivi e competenze trasversali e specifici utili in molteplici contesti: 

1. Conoscenze scientifiche di base per un’ampia comprensione delle scienze naturali, inclusa 

la fisica, la chimica, la biologia e la matematica. 

2. Capacità analitiche per analizzare dati, formulare ipotesi e risolvere problemi in modo 

logico e metodico. 

3. Competenze di laboratorio acquisite tramite esperienza pratica con le attrezzature, con 

conseguente capacità di condurre esperimenti scientifici, registrare dati e trarre conclusioni 

dai risultati osservati. 

4. Abilità informatiche per un uso consapevole della tecnologia nel campo scientifico, per 

elaborare dati, utilizzare software specifici e per accedere a risorse online. 

5. Pensiero critico con capacità di valutare in modo adeguato le informazioni, riconoscere le 

fonti attendibili e prendere decisioni informate basate su evidenze. 

6. Comunicazione efficace per comunicare in modo chiaro e coerente, sia in forma scritta che 

orale, per presentare risultati di ricerca, scrivere relazioni scientifiche o saggi letterari, per 

interagire con colleghi e pubblico. 

7. Problem-solving per di affrontare sfide complesse e trovare soluzioni innovative in diversi 

contesti, dalla ricerca scientifica all'ingegneria e alla tecnologia, ma anche nel vivere 

quotidiano. 

8. Collaborazione per essere in grado di lavorare in team multidisciplinari, cooperare con 

colleghi e condividere conoscenze ed esperienze, affrontare problemi complessi che 

richiedono una prospettiva integrata. 
 

 

Ciascuna disciplina ha altresì contribuito al raggiungimento dei seguenti obiettivi trasversali: 
 

 

Educativi 

➢ Saper applicare i principi della responsabilità civica rispettando i tempi nel lavoro, 

curando gli strumenti di lavoro, rispettando e collaborando con i compagni. 

➢ Saper applicare i principi della partecipazione democratica all'attività scolastica. 

➢ Curare la crescita come persone attente alla complessità, aperte al cambiamento, 

rispettose delle diversità, costruttive nelle relazioni sociali. 
 

 

Area metodologica: 

➢ Acquisire un metodo di studio efficace e produttivo. 
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➢ Acquisire la capacità di organizzare il proprio lavoro e pianificarlo rispetto ai tempi. 

➢ Sapersi organizzare rispetto a uno scopo, attraverso una gestione diversa e più efficace 

del tempo e attraverso la selezione del materiale e delle informazioni pertinenti. 

➢ Acquisire autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze. 

➢ Essere capaci di stabilire connessioni fra causa ed effetto. 

➢ Acquisire capacità di risolvere problemi nuovi anche con l’ausilio della multimedialità. 

➢ Acquisire la capacità di esprimere in modo efficace il proprio pensiero, di relazionarsi 

con gli altri e di lavorare in gruppo. 

➢ Conoscere e utilizzare i linguaggi specifici delle diverse discipline. 

➢ Sapere inquadrare i contenuti disciplinari con coerenza e saperli collegare in prospettiva 

interdisciplinare. 

➢ Trasferire e collegare le conoscenze dei diversi ambiti disciplinari 

➢ Trasferire le proprie competenze in contesti extrascolastici. 
 

 

Area storico – linguistico – letteraria 

➢ Padroneggiare la lingua italiana e in particolare, saper produrre testi scritti adeguati a 

diversi contesti e scopi comunicativi. 

➢ Utilizzare gli strumenti espressivi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa 

verbale in vari contesti. 

➢ Saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 

contesto storico e culturale. 

➢ Utilizzare le tecnologie dell’informazione e  della  comunicazione  per  studiare,  fare 

ricerca, comunicare. 

➢ Usare linguaggi e codici comunicativi per comprendere, interpretare, narrare, descrivere, 

rappresentare fenomeni e processi, rielaborare dati, esporre e argomentare idee. 

➢ Essere in grado di cogliere relazioni intertestuali, tese al riconoscimento della continuità 

di forme, temi, generi nel tempo (in termini di confronto, generalizzazione, attualizzazione). 

➢ Essere consapevoli del ruolo e dell’importanza della letteratura come rappresentazione di 

valori, idee e sentimenti universali in cui ognuno può riconoscersi. 

➢ Conoscere i dati storici per orientarsi nello spazio e nel tempo. 

➢ Scoprire e comprendere i rapporti tra la dimensione biografica ed autobiografica e la 

dimensione collettiva dei processi storici. 

➢ Scoprire e comprendere la dimensione storica del mondo attuale. 

➢ Individuare  connessioni  logiche  e  linee  di  sviluppo  tra  gli  accadimenti  storici, 

privilegiando la concettualizzazione dei grandi passaggi epocali. 

➢ Saper comprendere il rapporto tra riflessione filosofica e realtà politica, economica, 

sociale e culturale. 

➢ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui 

si studiano le lingue. 

➢ Sostenere  conversazioni  funzionalmente  adeguate  ai  contesti  ed  alle  situazioni  di 

comunicazione in lingua straniera. 

➢ Acquisire strumenti e metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di opere 

d’arte. 

➢ Dare significato e valore alla conservazione e tutela del patrimonio storico-architettonico- 

culturale. 
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Area scientifica, matematica e tecnologica 

➢ Conoscere l'evoluzione del pensiero scientifico e i procedimenti dell'indagine scientifica. 

➢ Conoscere ed usare correttamente i diversi linguaggi specifici delle discipline di indirizzo. 

➢ Utilizzare i modelli logico-matematici. 

➢ Padroneggiare strumenti informatici e digitali. 

➢ Individuare le informazioni (conoscenze e dati) necessarie per la risoluzione di un 

problema e saperle rappresentare ed elaborare in modo efficace. 

➢ Generalizzare e astrarre, dimostrando una conoscenza consapevole di concetti, metodi e 

strutture. 

➢ Utilizzare le conoscenze e le abilità matematiche in altri ambiti disciplinari e imparare a 

modellizzare in contesti reali. 

➢ Acquisire la capacità di osservare, raccogliere dati, ordinarli e rielaborarli in modo logico. 

➢ Utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per comprendere e descrivere 

specifiche realtà e indicare strategie di risoluzione di problematiche culturali, tecniche e 

scientifiche. 

➢ Utilizzare piani di analisi diversi. 

➢ Ragionare induttivamente e deduttivamente 

➢ Promuovere le facoltà sia intuitive che logiche 

➢ Saper utilizzare strumenti di comunicazione visiva e multimediale. 

➢ Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

➢ Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività 

di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 
 
 
 

4. QUADRO ORARIO DEL CORSO DI STUDI 
 
 

LICEO SCIENTIFICO 

Opzione Scienze Applicate 
 
 

 

 
 
 

MATERIE 

1° biennio 2° biennio  

 
 
5° anno 

1° 
 

anno 

2° 
 

anno 

3° 
 

anno 

4° 
 

anno 

ore sett. ore sett. ore sett. ore sett. ore sett. 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera Inglese 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 
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Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali 3 4 5 5 5 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 

alternative 

 

1 
 

1 
 

1 
 

1 
 

1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 
 
 

5. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

 

 

DOCENTI 

 

 

DISCIPLINA 

CONTINUITA’ 

DIDATTICA 

NEL TRIENNIO 

 

3 ° 
 

4 ° 
 

5° 

 

CONDEMI ANTONINO 
 

Matematica 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

CONDEMI ANTONINO 
 

Fisica 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

DEMETRIO VIVIANA B. A. 
 

Filosofia 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

ROSACE CARMELO 
 

Storia 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

IIRITI CHIARA 
 

Scienze naturali 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

MALARA FRANCESCO C. 
Disegno  e  Storia 

dell’Arte 

 
SI 

 
SI 

 
SI 

 

MARTELLITI COSIMO 
 

Religione 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

INUSO GIUSEPPINA 
 

Informatica 
 

NO 
 

NO 
 

SI 

 

NAPOLI MARIELLA 
 

Inglese 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

 

DEMETRIO ALIDA 
 

Italiano 
 

SI 
 

SI 
 

SI 

SGAMBELLURI 

DOMENICO 

Scienze motorie e 

sportive 

 
NO 

 
NO 

 
SI 
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6. COMPOSIZIONE COMMISSIONE D’ESAME 
 
 

Tenendo conto dell’Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo u.s, viste le indicazioni sulle 

modalità di costituzione e di nomina delle commissioni dell’Esame di Maturità con il D.M. n° 

13 del 29 gennaio 2026, sono state individuate le seguenti discipline attribuite ai commissari 

interni: 
 

 

1. ITALIANO Prof.ssa Demetrio Alida 

2. SCIENZE NATURALI Prof.ssa Iiriti Chiara 

 

Le discipline oggetto d’esame assegnate ai componenti esterni sono: Matematica e Storia. 
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7. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
 

La classe V sez. B Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate è formata da 27 alunni, 

provenienti dai comuni di Bova, Bova Marina, Melito Porto Salvo, Palizzi, Condofuri, 

Roccaforte del Greco, Montebello Jonico e Brancaleone, con un background socio-culturale 

eterogeneo. Il numero originario della classe si è modificato nell’arco del quinquennio: nel 

primo anno la classe ha accolto un alunno proveniente da altro indirizzo di studio; nel corso 

del terzo anno il gruppo-classe ha accolto due alunne provenienti da altro istituto del 

medesimo indirizzo di studio; nel corso nel quarto anno il gruppo-classe ha accolto tre studenti 

provenienti da un altro istituto del medesimo indirizzo di studio e un alunno proveniente da 

indirizzo di studio diverso; allo scrutinio del secondo quadrimestre del quarto anno un alunno 

non ha raggiunto la validità dell’anno scolastico; nel quinto anno un’altra alunna si è trasferita 

da altro istituto del medesimo indirizzo. Nel complesso tutti gli alunni sono stati rispettosi del 

regolamento di Istituto e hanno mostrano una crescita responsabile e matura. 

La composizione del Consiglio di Classe è stata abbastanza stabile nel corso del quinquennio. 

Nel primo anno, il regolare svolgimento dell’attività didattica in presenza non è stato possibile 

a causa della situazione epidemiologica legata alla pandemia; si sono alternati, infatti, 

momenti di Didattica a Distanza e Didattica in Presenza, a seconda dell’evolversi 

dell’epidemia. 

È da evidenziare che gli alunni, al termine del primo biennio, hanno maturato caratteristiche 

diversificate e livelli disomogenei che si sono mantenuti tali, seppur attenuati, anche nel corso 

del secondo biennio e del quinto anno. Fin dalle prime verifiche nel terzo anno è apparso 

evidente che il gruppo-classe era variegato, le competenze e conoscenze di base erano positive 

per un ristretto gruppo di allievi, mentre per la maggior parte si evidenziavano lacune 

pregresse e un metodo di studio poco incline al pensiero critico e all’approfondimento, 

unitamente ad un comportamento a volte esuberante. I Consigli di classe, nel corso del 

triennio, hanno condiviso strategie didattiche e profuso impegno per consolidare e migliorare 

la formazione di base degli allievi, guidarli all’acquisizione di un metodo di studio efficace, 

stimolarli ad una partecipazione attiva e valorizzare la personalità dei più motivati, pervenendo 

globalmente a risultati positivi. I docenti, nello svolgimento del proprio piano di lavoro 

disciplinare, hanno operato in modo da favorire e potenziare le capacità logico-cognitive e 

analitiche, le capacità critiche e argomentative, di interpretazione e rielaborazione e la 

maturazione della personalità di ogni studente. 

Il profilo iniziale della classe, anche nel quinto anno, si presentava eterogeneo in relazione al 

livello globale di preparazione, alle capacità e alle competenze, all’indole personale, agli 

interessi specifici e ai ritmi di apprendimento. Nella prima parte dell’anno scolastico, solo un 

gruppo di alunni è apparso attento, ha seguito con regolarità, ha partecipato adeguatamente 

alle lezioni, ha rispettato regolarmente le consegne. Questo gruppo, nel corso di tutto l’anno 

scolastico, ha continuato a mostrare buona motivazione all’apprendimento, continuità nello 

studio, nell’interesse, nella partecipazione, mantenendo un ritmo di lavoro apprezzabile ed un 

controllo attento degli argomenti studiati. Un altro gruppo, invece, ha mostrato un 

atteggiamento passivo in classe, ha necessitato di continue sollecitazioni ad una partecipazione 

più consona e pur portando a termine i lavori assegnati questi spesso risultavano 

approssimativi e poco approfonditi, ha registrato assenze strategiche in vista delle verifiche. 

L’impegno domestico è stato poco costante e spesso opportunistico. Alcuni alunni si sono 

affidati ad uno studio mnemonico con conseguente difficoltà di rielaborazione autonoma. 
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Per riassumere, quindi, all’interno della classe si possono individuare tre gruppi di livello: il 

primo gruppo, numericamente ridotto, è costituito da alcuni studenti che hanno conseguito 

ottimi risultati grazie ad un impegno costante, un’applicazione regolare allo studio, un valido 

metodo di lavoro e una partecipazione propositiva alle attività didattiche; un secondo gruppo, 

più numeroso, è costituito da alunni che, nell’arco del percorso formativo, hanno mostrato 

un’applicazione e un impegno non sempre regolare nello studio di tutte le discipline, ma che 

hanno comunque migliorato la loro preparazione, raggiungendo un profitto complessivamente 

discreto; un terzo gruppo è costituito da alunni che hanno carenze di base, hanno incertezze e 

difficoltà nell’esposizione, sia orale che scritta, e per tutto il percorso scolastico hanno 

mostrato un impegno non sempre regolare ed un metodo di studio a volte poco efficace. 

Sotto il profilo relazionale, negli anni, la classe si è unita ed i rapporti interpersonali sono stati 

sempre sereni. Nei confronti dei docenti gli alunni hanno manifestato un atteggiamento 

essenzialmente corretto e rispettoso. La frequenza, nonostante alcune discontinuità 

opportunamente segnalate, è stata generalmente regolare. 
 

I rapporti con le famiglie sono stati eterogenei: alcuni genitori sono stati sempre presenti e 

collaborativi e si è potuta creare una proficua alleanza educativa; altri genitori sono stati 

abbastanza collaborativi e costanti negli incontri organizzati dalla scuola in orario 

pomeridiano; la maggior parte dei genitori non si sono presentati né agli incontri programmati 

né agli incontri di ricevimento individuali. 
 

 
 
 
 

8. PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA 
 
 

La partecipazione alle attività didattiche curricolari e alle attività extracurriculari è stata, nel 

complesso, adeguata. Tutti gli alunni hanno potuto cogliere apporti utili per la propria 

preparazione e formazione dalle diverse iniziative di carattere didattico-formativo organizzate 

dall’Istituto, che ha elaborato un’ampia e articolata offerta formativa volta al potenziamento e 

all’arricchimento dei saperi disciplinari oltre che alla valorizzazione delle potenzialità 

individuali e allo sviluppo dello spirito critico e dell’autonomia di giudizio dei discenti. 

Nel corso del quinquennio la classe ha partecipato ad incontri e iniziative culturali di vario 

interesse didattico in orario curricolare, ma solo alcuni alunni hanno aderito a progetti e attività 

svolti in orario extracurricolare, tra cui: 

• Percorso di lettura con l’autore: “Le querce non fanno limoni” di Chiara Francini, “Nostra 

solitudine” di Daria Bignardi, “A te vicino così dolce” di Serena Bortone, “Un ponte 

sull’abisso” di Paolo Toscano. 

• Progetto formativo Camere Penali di RC “Un percorso di legalità attraverso i 

principi costituzionali nel rispetto dei valori etici e sociali” 

• Campionato delle lingue (CNDL) per la lingua inglese 

• Uscite didattiche e viaggi di istruzione 

• Conferenze, seminari e convegni educativo-formativi promossi da Enti o Associazioni del 

territorio e dall’Istituto 

• Attività di orientamento scolastico e professionale con le Università presenti al Salone dello 

Studente di Reggio Calabria 

• Olimpiadi di Astronomia 

• Olimpiadi di Fisica 
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• Progetto potenziamento linguistico Cambridge 

• Progetto potenziamento scientifico 

• Attività formativa e culturale “Parliamo di salute” 

• Incontro culturale “IMI” 

• Incontro con la Guardia di Finanza 

• Attività formativa culturale “Shoah – una storia da non ripetere” 

• Progetto “La corsa contro la fame” 

• Progetto biennale “Politica e società: la responsabilità del Noi” 

• Attività formativa scientifica “Premio Cosmos” 

• Attività di formazione sulle misure di sicurezza nella scuola in relazione alla FSL 

• Attività di FSL 

• Attività per l’Open day dell’Istituto 

• Apprendimento automatico e intelligenza artificiale 

• Progetto “Giovani in biblioteca” 
 
 
 
 
 

 

9 . RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

OBIETTIVI GENERALI TRASVERSALI 

Alla fine del corso degli studi, gli alunni hanno acquisito i contenuti culturali proposti, le 

abilità e le competenze previste in modo eterogeneo: un gruppo di alunni ha raggiunto un 

livello soddisfacente con punte di eccellenza, alcuni alunni si attestano su un livello medio- 

alto, altri alunni hanno raggiunto un livello complessivamente più che sufficiente. Con le 

dovute differenze per livelli sono generalmente in grado di operare collegamenti anche in 

prospettiva interdisciplinare; per qualche alunno sono necessari degli stimoli-guida. 

Quasi tutti gli alunni hanno inoltre sviluppato e consolidato una coscienza civica fondata sul 

rispetto dei doveri, dei diritti e dei bisogni propri e altrui, inserendosi in modo adeguatamente 

consapevole nella vita scolastica e organizzando con maggiore ordine il proprio metodo di 

lavoro e di studio. Un altro gruppo di alunni ha avuto maggiore bisogno di sollecitazioni e, ad 

oggi, registra ancora alcune difficoltà. 
 

 

OBIETTIVI DELL’AREA STORICO – LINGUISTICO – LETTERARIA 

Solo alcuni alunni hanno acquisito i linguaggi disciplinari specifici, la maggior parte si limita 

a riferire i propri saperi con semplicità. Seppur a livelli eterogenei, sanno affrontare eventi 

storici e letterari in prospettiva sincronica e diacronica attraverso la contestualizzazione di fatti 

e fenomeni; sanno selezionare le informazioni, rielaborare, esporre, argomentare. 

Interpretano gli eventi alla luce delle proprie conoscenze e un gruppo fornisce anche qualche 

apporto critico personale. 

La maggior parte è in grado di cogliere relazioni intertestuali, tese al riconoscimento di forme, 

temi e generi. La maggior parte degli alunni conosce gli elementi distintivi della letteratura 

inglese e rielabora i contenuti in modo autonomo; alcuni alunni conoscono solo i contenuti 

letterari minimi e sanno utilizzare funzioni linguistiche e strutture grammaticali essenziali. 

Sono  in  grado  sia  di  collocare  un’opera  d’arte  nel  contesto  storico-culturale,  sia  di 

riconoscerne i materiali e le tecniche, i caratteri stilistici, i significati e i valori simbolici. 
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OBIETTIVI DELL’AREA SCIENTIFICA 

Secondo vari livelli, gli alunni sono in grado di: 

• Individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano i diversi ambiti della 

matematica e della fisica. 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica e dell’informatica per organizzare 

e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

• Descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere, 

nelle sue varie forme, i concetti di sistema e di complessità. 

In ambito informatico, comprendono l'utilità del database, la condivisione e la sicurezza delle 

risorse. 

Nel campo delle scienze integrate, riconoscono e stabiliscono relazioni, formulano ipotesi, 

utilizzano procedure, sanno classificare, costruire schemi di sintesi individuando i concetti 

chiave. Colgono la logica dello sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica anche in 

riferimento alla relazione che le lega ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi 

contesti. Sanno descrivere le strutture fondamentali della crosta terrestre e il Pianeta Terra 

come un sistema integrato nel quale  ogni singola sfera (litosfera, atmosfera,  idrosfera, 

criosfera, biosfera) è intimamente connessa all'altra, riconoscono i flussi di energia che 

alimentano e caratterizzano il sistema Terra. Inoltre, conoscono le strategie tecnico-tattiche 

dei principali giochi sportivi e i principi fondamentali dei comportamenti attivi utili al 

mantenimento del benessere psico-fisico. Comunicano in modo corretto conoscenze, abilità e 

risultati ottenuti utilizzando il linguaggio specifico proprio di ogni disciplina. 
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10. EDUCAZIONE CIVICA 
 

Formare l’uomo e il cittadino, sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di 

partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità”, 

offrire  un  apprendimento  di  qualità:  questa  è  la  mission  dell’Istituto  che,  attraverso 

l’innovazione, la tradizione e la sperimentazione, traccia il sentiero da seguire. Con il Decreto 

Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, sono state introdotte le nuove Linee Guida per 

l'insegnamento dell'Educazione Civica, che sostituiscono integralmente quelle precedenti 

adottate con il D.M. del 22 giugno 2020, n. 35. A partire dall'anno scolastico 2024/2025, i 

curricoli di Educazione Civica delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione 

faranno riferimento ai traguardi e agli obiettivi di apprendimento stabiliti a livello nazionale. 

Come precisato nelle linee guida, gli orari delle discipline sono stati modificati in modo da 

ripartire le attività di educazione civica. 

Il curricolo di Educazione Civica è stato articolato nei seguenti nuclei concettuali: 

1. COSTITUZIONE: La conoscenza della Costituzione italiana, delle sue origini e del suo 

significato è fondamentale, poiché essa rappresenta il fondamento del nostro ordinamento e 

della convivenza civile. Le leggi ordinarie, i regolamenti e le norme devono sempre essere in 

armonia con la Costituzione. Collegati a essa sono temi quali il funzionamento dello Stato, 

delle Regioni e degli Enti territoriali, nonché delle Organizzazioni internazionali come l'Unione 

Europea e le Nazioni Unite. 

Si pone particolare attenzione ai principi generali della Costituzione (artt. 1-12), alla legalità, 

al rispetto delle regole comuni (come il codice della strada), e ai simboli nazionali ed europei, 

come l'Inno e la Bandiera, espressione dell'appartenenza a una comunità. 

L'educazione alla legalità promuove la consapevolezza dell'importanza di rispettare le norme 

per il bene comune e si oppone a ogni forma di discriminazione, bullismo e criminalità, in 

particolare quella organizzata, esaminandone le radici e gli effetti. Infine, è rilevante 

l'educazione stradale e la riflessione sui diritti e doveri legati alla partecipazione attiva nella 

comunità, come il lavoro, inteso sia come diritto sia come dovere. 

2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ: Si promuove l'importanza del lavoro e 

uno sviluppo economico sostenibile, in armonia con la tutela della dignità umana, della salute, 

dell'ambiente e della biodiversità. In questo contesto, vengono affrontati temi centrali come 

l'educazione alla salute, la protezione della biodiversità, la bioeconomia e la cultura della 

protezione civile. Viene inoltre sottolineato il rispetto per i beni pubblici, il patrimonio culturale 

e il decoro urbano. 

Un ruolo fondamentale è riservato all'educazione alimentare, volta a favorire un corretto 

rapporto tra alimentazione, attività fisica e benessere psicofisico. A ciò si affiancano percorsi 

educativi per prevenire e contrastare dipendenze da droghe, alcol, fumo, doping e l'uso 

patologico del web. Infine, l'educazione finanziaria e assicurativa, comprensiva della 

pianificazione previdenziale e della tutela del risparmio, punta a sviluppare competenze per 

una gestione consapevole del patrimonio privato, sfruttando anche le nuove tecnologie 

digitali. 

3. CITTADINANZA DIGITALE: Lo sviluppo impetuoso delle tecnologie digitali ha portato 

importanti e inedite possibilità di progresso e di benessere, ma ha anche trasformato, con 

incredibile velocità e con effetti difficilmente prevedibili, l'organizzazione sociale del nostro 

tempo. I più giovani, proprio perché più vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive 

quando si verifica un uso lesivo della rete, perché non sempre hanno gli strumenti per capire 

in modo adeguato i rischi a cui si espongono. L'educazione digitale è fondamentale quindi per 
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proteggere i giovani dai rischi della rete, insegnando loro a valutare criticamente dati e notizie, 

a gestire la privacy e a prevenire il cyberbullismo. L'uso consapevole della tecnologia, incluso 

l'uso limitato di dispositivi come smartphone e tablet nelle scuole, è essenziale per sviluppare 

competenze individuali e prevenire abusi. 
 

 

Durante il corso dell’anno sono stati proposti e promossi dei percorsi di cittadinanza 

responsabile tesi a promuovere i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole 

comuni in tutti gli ambienti di convivenza. Tutti i docenti hanno preso visione del Curricolo 

di Educazione Civica di Istituto e ne hanno tenuto conto nell’elaborazione della 

programmazione disciplinare. 
 

 
 
 
 

11. PERCORSI DIDATTICI PLURIDISCIPLINARI 
 

 
 

In considerazione del carattere interdisciplinare del colloquio dell’Esame di Maturità, il 

consiglio di classe ha privilegiato, per quanto possibile, un approccio “orizzontale” tra 

discipline che permettesse una comprensione più adeguata di un fenomeno o di un argomento 

il cui studio, per la sua complessità, difficilmente avrebbe potuto essere colto da una singola 

disciplina. Le tematiche interdisciplinari, declinate, nel corso dell’anno scolastico, da ciascun 

docente, nell’ambito della specificità della propria disciplina, hanno rappresentato l’occasione 

per stimolare gli allievi a: 

➢ cogliere l’intima connessione tra i diversi ambiti del sapere; 

➢ enucleare i nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e a stabilire nessi tra i vari 

domini espressivi e fenomeni della contemporaneità; 

➢ sapersi esprimere utilizzando il linguaggio specifico delle singole discipline; 

➢ saper analizzare testi di vario genere; 

➢ saper utilizzare, in nuove situazioni, metodologie e conoscenze acquisite; 

➢ individuare analogie e differenze, compatibilità ed incompatibilità tra concetti, eventi, 

fenomeni; 

➢ verificare l’esistenza di una relazione tra aspetti che possono apparire anche lontani nello 

spazio e nel tempo; 

➢ interpretare criticamente l’informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e  l’utilità, 

distinguendo fatti e opinioni; 

➢ esprimere riflessioni e giudizi critici. 
 
 

Considerato che le nuove indicazioni per il 2026 sottolineano la centralità delle competenze 

trasversali (soft skills), di seguito vengono indicati possibili nuclei tematici trasversali: 

- Tecnologia, ambiente e sostenibilità 

- La scienza, la conoscenza e i limiti del sapere 

- Cittadinanza, digitalizzazione e responsabilità 

- Benessere, salute e consapevolezza 

- Globalizzazione e diversità 



Pag.16 Documento del Consiglio della Classe V B Liceo Scientifico opz. Scienze Applicate - Anno Scolastico 2025-2026 - IIS Euclide  

12. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
 
 

Le attività di FSL sono state svolte negli anni scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, 

come da DL n. 127 del 9 settembre 2025 che ha rimodulato la durata e rivisto l’alternanza 

scuola-lavoro, già istituita con la Legge 53/2003 per i Percorsi per l’acquisizione di 

Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) ridefiniti dalla Legge 30 dicembre 2018 

e dal Decreto Ministeriale n. 774 del 4 settembre 2019, “Linee guida dei percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)”. 
 

Le attività svolte hanno riguardato diversi progetti, come dettagliatamente indicato 

nell’allegato F. Gli alunni hanno partecipato con entusiasmo e voglia di apprendere, riuscendo 

a trasferire con successo, nell’attività pratica, molte delle conoscenze maturate durante i 

percorsi. I discenti hanno acquisito maggiore consapevolezza delle proprie attitudini e dei 

propri interessi per cui potranno ponderare con maggiore oculatezza le scelte del futuro 

percorso di studio e di lavoro, inoltre sono riusciti ad impadronirsi di alcune competenze 

professionalizzanti spendibili nel mondo del lavoro, tra cui: 
 

➢ Comunicare le informazioni in modo chiaro ed efficace. 

➢ Sapersi relazionare con Enti e Organismi pubblici e privati. 

➢ Risolvere autonomamente i piccoli problemi emergenti durante il lavoro. 

➢ Lavorare autonomamente o in 

gruppo. 

➢ Costruire strumenti di indagine, raccogliere dati, elaborarli e interpretarli. 

➢ Utilizzare codici e tecniche di comunicazione funzionali a contesti. 

➢ Utilizzare lessico e terminologia di settore. 

➢ Utilizzare i principali strumenti informatici nel mondo del lavoro. 

➢ Possedere senso di responsabilità e dimostrare affidabilità. 

➢ Cogliere il valore del patrimonio artistico e culturale italiano e del territorio. 

➢ Possedere competenze relazionali, comunicative ed organizzative. 

➢ Riflettere su sé stessi ed individuare le proprie attitudini. 

➢ Concentrarsi, riflettere criticamente e prendere decisioni. 

➢ Mantenersi resilienti. 
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13. MODALITA’ DI RECUPERO, 

CONSOLIDAMNETO E POTENZIAMENTO 
 
 

In merito alle attività di recupero, consolidamento, potenziamento e approfondimento, i 

docenti hanno innanzitutto tenuto sotto controllo le strategie didattico-metodologiche per 

verificarne l’efficacia ed hanno costantemente rivolto l’attenzione alle difficoltà evidenziate 

dagli alunni durante il processo formativo, ai problemi di comprensione degli argomenti, alle 

carenze nel metodo di studio. A seconda delle necessità e tenendo conto degli stili di 

apprendimento di ciascuno, si è cercato di valorizzare le attitudini individuali, si è fatto ricorso 

anche a momenti di riepilogo, semplificazione, sintesi e approfondimento, relativi a temi e 

segmenti di programmazione didattica particolarmente significativi, con l’obiettivo di offrire 

una possibilità di recupero agli studenti che hanno mostrato carenze e difficoltà e di permettere 

agli altri studenti di consolidare e/o potenziare la propria preparazione. Hanno costituito 

occasione di recupero anche la correzione delle verifiche, la correzione individuale degli 

esercizi, le esercitazioni differenziate per gruppi di alunni. Frequenti sono state le 

sollecitazioni volte a spronare gli alunni, soprattutto i più deboli, alla partecipazione attiva al 

dialogo educativo e all’impegno costante. 

I carichi di lavoro settimanale sono stati distribuiti in modo equilibrato per favorire e agevolare 

i processi di apprendimento degli alunni. 

Le strategie di recupero, consolidamento e potenziamento, sono state svolte contestualmente 

all’attività didattica curricolare e con dei progetti extracurricolari. 

Per il potenziamento, gli alunni sono stati sollecitati alla lettura, alla ricerca personale, ai 

collegamenti interdisciplinari e alla riflessione critica. Sono stati effettuati inoltre esercizi 

mirati all’applicazione di regole, attività di comprensione/produzione pratica e orale su 

procedure specifiche anche col supporto di mezzi audiovisivi, attività per migliorare il 

linguaggio specifico e l’ascolto, lavori di gruppo. 
 
 
 

14. METODOLOGIA E STRUMENTI 
 
 

Nel contesto in cui l’Istituto si trova ad operare è necessario creare delle condizioni favorevoli 

affinché l’esperienza scolastica sia positiva, non solo dal punto di vista cognitivo, ma anche 

affettivo-relazionale. 

Considerando la specificità delle diverse discipline, ogni docente nel pieno rispetto della 

libertà di insegnamento, ha individuato la metodologia e le strategie che ha ritenuto di volta 

in volta più idonee a formare ed arricchire la personalità ed il bagaglio culturale degli allievi. 

Si è ricorso al metodo induttivo e/o deduttivo secondo le necessità cercando di stimolare 

costantemente gli alunni alla riflessione e al ragionamento in modo che non fossero semplici 

ricettori passivi di concetti e nozioni. 

A tal fine, i docenti si sono attivati per: 

– creare un clima sociale sereno, caratterizzato da accoglienza, fiducia, autonomia, autostima, 

collaborazione, attraverso le strategie del dialogo interno; 

– utilizzare  metodologie   adeguate   agli   obiettivi   prefissati   e   in   grado   di   favorire 

l’apprendimento significativo; 

– individualizzare gli interventi educativi, programmando percorsi mirati e pertinenti ai 

bisogni individuati; 
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– comunicare i contenuti in modo chiaro, semplice, adeguato all’età e al livello di conoscenza 

dei ragazzi; 

– utilizzare una didattica laboratoriale, al fine di valorizzare stili di apprendimento induttivi, 

per veicolare i contenuti disciplinari in modo più consono e quale metodologia alternativa alle 

lezioni tradizionali; 

– utilizzare con flessibilità gli strumenti metodologici e didattici, senza considerarli assoluti e 

immutabili. 

– stabilire un clima di collaborazione con la famiglia, il cui contributo costituirà un valido 

supporto al processo di crescita degli allievi. 

Sono stati utilizzati tutti gli strumenti in possesso della scuola, e anche dei docenti, per 

veicolare efficacemente i contenuti disciplinari. 

In relazione alle strategie da privilegiare per il raggiungimento degli obiettivi trasversali, i 

docenti hanno concordato quanto segue: 

• la centralità dello studente nel processo di insegnamento/apprendimento (partire dalle 

conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i percorsi svolti, le modalità 

di verifica e di valutazione; consigliare strategie di studio; concordare le prove con congruo 

anticipo; porre attenzione al carico di lavoro); 

• l’alternanza di lezioni frontali a lezioni interattive, laboratoriali, esercitazioni individuali e 

di gruppo, discussioni guidate e realizzazione di progetti; 

• la  consapevolezza  degli  errori  commessi  per  imparare  a  utilizzarli  come  risorsa  per 

l’apprendimento. 

In tutte le discipline, ciascuna con le relative specificità di insegnamento, è stato privilegiato 

quanto segue: 

- Lezione frontale, Lezione interattiva, Lezione partecipata, E-learning 

- Discussione guidata 

- Esercitazioni individuali e per piccoli gruppi in classe 

- Elaborazione di schemi/mappe concettuali 

- Ricerche individuali e collettive, Lavori di gruppo 

- Esercitazioni grafiche e pratiche 

- Correzione collettiva di esercizi ed elaborati svolti in classe e a casa 

- Learning by doing 

- Problem solving e problem posing 

- Cooperative learning e Peer education 

Tra i materiali e gli strumenti utilizzati nel corso dell’anno, sia in classe che nei laboratori, vi 

sono: 

- Libro di testo, Dispense 

- Risorse del web 

- Software didattici 

- Simulatori on-line 

- Strumenti Audiovisivi 

- Materiali prodotti dal docente (schede in word e/o in pdf; ppt semplici o con supporto 

multimediale realizzati con vari software) 
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15.VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 
 
 
 

Ai fini valutativi i docenti hanno tenuto conto di un numero congruo di misurazioni del grado 

di apprendimento. 

Le verifiche formative hanno costituito un valido strumento diagnostico, sono state costanti, 

sempre adeguate alla sezione di lavoro effettivamente svolto, diversificate in relazione agli 

obiettivi da verificare. Oltre a misurare il raggiungimento degli obiettivi, esse hanno 

rappresentato uno strumento didattico di apprendimento, approfondimento e riflessione. 

La valutazione è scaturita da un sistema integrato di valutazione che ha tenuto conto oltre del 

livello di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze, abilità e competenze, anche 

dei seguenti criteri: 

• impegno e senso di responsabilità 

• costanza nella partecipazione al dialogo educativo, motivazione allo studio 

• capacità organizzativa e metodo 

• rispetto delle consegne nei tempi concordati 

• fruizione dei materiali di diversa tipologia 

• applicazione delle competenze attraverso l’utilizzo di vari strumenti e tecnologie 

• completezza, originalità e autonomia nella produzione dei lavori assegnati 

• qualità dei lavori realizzati, grado di maturazione raggiunto 

• capacità e competenze relazionali 

• progressi effettuati rispetto alla situazione di partenza e capacità di ciascun allievo. 
 
 

 
Le modalità e gli strumenti utilizzati per le verifiche sommative e formative sono di seguito 

indicati: 

- Verifiche orali lunghe e brevi, trattazione sintetica degli argomenti 

- Verifiche scritte (Temi, Prove Semi-Strutturate e Strutturate, Analisi testuali, Produzione di 

testi di diversa tipologia) 

- Risoluzione di esercizi e di problemi 

- Riassunti e relazioni 

- Prove pratiche 

- Realizzazione di prodotti multimediali 
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16. CREDITO SCOLASTICO   

Il credito scolastico è attribuito secondo la normativa vigente, sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale, che determina la relativa fascia di appartenenza. In 

conformità ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e alle disposizioni della Legge 1° 

ottobre 2024, n. 150, il punteggio massimo della banda di oscillazione è attribuito agli 

studenti con voto di condotta pari o superiore a 9/10, alle seguenti condizioni: 

 • media dei voti con decimale ≥ 0,5: presenza di almeno uno dei seguenti indicatori: o 

assiduità della frequenza; o partecipazione ad attività complementari e integrative della 

scuola; o attività formative esterne documentate. 

 • media dei voti con decimale < 0,5: presenza di almeno due degli indicatori sopra indicati. 

L’attribuzione del credito avviene nel rispetto della normativa vigente e dei criteri deliberati 

dagli organi collegiali dell’Istituto.  
 
 
 
 
 

17.SIMULAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E DEL COLLOQUIO 
 
 

I docenti, le cui discipline saranno oggetto d’esame, hanno effettuato una simulazione della 

prima e della seconda prova scritta e una simulazione del colloquio, secondo il calendario 

riportato di seguito e in conformità alle indicazioni dell’O.M. 54/2026. 

Nel corso della simulazione del colloquio gli alunni sono stati chiamati a dimostrare il grado 

di maturazione raggiunto, le conoscenze e le abilità acquisite nelle singole discipline oggetto 

d’esame, la capacità di metterle in relazione tra loro per argomentare in modo critico e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera; è stata incoraggiata l’analisi critica e la 

correlazione del percorso di studi alle esperienze svolte nell’ambito della FSL, nonché alle 

conoscenze e competenze acquisite attraverso le attività di Educazione civica, per come 

enucleate all’interno delle singole discipline. 

Data della simulazione 

della prima prova 

23/04/2026 (3 ore) 

Data della simulazione 

della seconda prova 

28/04/2026 (3 ore) 

Data della simulazione del 

colloquio 

06/05/2026 (2 ore) 

Attività preliminari alla 

simulazione 

Preliminarmente  alla  data  di  svolgimento  della 

simulazione, la coordinatrice di  classe, avendo 

presenti le indicazioni dell’O.M.n.54/2026, comunica 

agli studenti le nuove modalità di avvio del colloquio, 

ricorda di compilare le  parti di  competenza sulla 

piattaforma UNICA ed esorta gli studenti a realizzare 

la relazione/presentazione delle attività di FSL. 
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Modalità   di   svolgimento 

della simulazione 

• Tutta la classe è pronta per affrontare la 

simulazione. 

• Viene sorteggiata la lettera “M”. Si procede per 

scorrimento, un alunno per volta, per un totale di n. 3 

alunni. 

• Al colloquio di ciascun candidato è stato riservato 

un tempo di circa 40 minuti. 

• Si informano i candidati che la Commissione, in 

sede d’esame, nella conduzione del colloquio terrà 

conto delle informazioni contenute nel Curriculum 

dello studente. Si ribadisce che, nell’ambito del 

colloquio, il candidato deve dimostrare di saper 

utilizzare e mettere in relazione le conoscenze e le 

competenze acquisite nelle varie discipline per 

argomentare in modo critico e personale operando 

opportuni collegamenti interdisciplinari. Si ribadisce 

altresì che il candidato deve dimostrare di aver 

maturato le competenze e le conoscenze previste dal 

percorso di Educazione Civica. 

• Si chiede al candidato di relazionare 

sull’esperienza più significativa della FSL. 

• Si procede, quindi, alla discussione delle prove 

scritte simulate svolte. 

• Gli alunni non sorteggiati assistono alla 

simulazione. 

• Al termine, si discute in maniera collettiva. 
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Documenti per la simulazione della prima e della seconda prova 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

PROVA DI ITALIANO 
 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO   

PROPOSTA A1 

Pier Paolo Pasolini, Appendice I a «Dal diario» (1943-1944), in Tutte le poesie, tomo I, a cura di Walter Siti, 
Mondadori, Milano, 2009. 

 
Mi ritrovo in questa stanza 
col volto di ragazzo, e adolescente, 
e ora uomo. Ma intorno a me non muta 
il silenzio e il biancore sopra i muri 
e l’acque; annotta da millenni 
un medesimo mondo. Ma è mutato 
il cuore; e dopo poche notti è stinta 
tutta quella luce che dal cielo 
riarde la campagna, e mille lune 
non son bastate a illudermi di un tempo 
che veramente fosse mio. Un breve arco 
segna in cielo la luna. Volgo il capo 
e la vedo discesa, e ferma, come 
inesistente nella stanca luce. 
E così la rispecchia la campagna 
scura e serena. Credo tutto esausto 
di quel perfetto inganno: ed ecco pare 
farsi nuova la luna, e – all’improvviso – 
cantare quieti i grilli il canto antico. 

 
La poesia proposta, priva di titolo, come sovente si riscontra nella vasta produzione poetica di Pier Paolo 
Pasolini (1922 -1975), è testimonianza del complesso e ricco itinerario letterario che l’autore ha percorso fin 
dagli anni della sua giovinezza. Questa poesia, composta nei primi anni ’40, rappresenta una riflessione 
profondamente intima e appare ancora molto lontana dai più noti componimenti civilmente impegnati 
dell’autore. 

 
Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti. 

2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la relazione tra la vita della natura e la vita del 
poeta. 

3. Quale funzione assume la luna nella riflessione poetica di Pasolini? 

4. Quale significato può essere attribuito al canto dei grilli che si ode nella quiete notturna? 
 

Interpretazione 
 

In questa poesia l’autore osserva la natura mettendola in relazione con la propria esistenza. Facendo 
riferimento alla produzione poetica di Pasolini o di altri autori o ad altre forme d’arte a te noti, elabora una tua 
personale riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti trattano il tema del trascorrere del tempo 
e della relazione con la natura. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 
 

 
 
PROPOSTA A2 

PROVA DI ITALIANO 

 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, prefazione di Giorgio Bassani, Feltrinelli, Milano, 1962, 
pp. 166-168. 

 
«La prima visita di Angelica alla famiglia Salina, da fidanzata, si era svolta regolata da una regía impeccabile. 
Il contegno della ragazza era stato perfetto a tal punto che sembrava suggerito parola per parola da Tancredi; 
ma le comunicazioni lente del tempo rendevano insostenibile questa eventualità e si fu costretti a ricorrere 
ad una ipotesi: a quella di suggerimenti anteriori allo stesso fidanzamento ufficiale: ipotesi arrischiata anche 
per chi meglio conoscesse la preveggenza del principino, ma non del tutto assurda. Angelica giunse alle sei 

di sera, in bianco e rosa; le soffici treccie nere ombreggiate da una grande paglia1 ancora estiva sulla quale 
grappoli d’uva artificiali e spighe dorate evocavano discrete i vigneti di Gibildolce ed i granai di Settesoli. In 
sala d’ingresso piantò lí il padre; nello sventolio dell’ampia gonna salí leggera i non pochi scalini della scala 
interna e si gettò nelle braccia di don Fabrizio: gli diede, sulle basette, due bei bacioni che furono ricambiati 
con genuino affetto; il Principe si attardò forse un attimo piú del necessario a fiutare l’aroma di gardenia delle 
guancie adolescenti. Dopo di che Angelica arrossí, retrocedette di mezzo passo: “Sono tanto, tanto felice …” 
Si avvicinò di nuovo e, ritta sulla punta delle scarpine, gli sospirò all’orecchio: “Zione!”: felicissimo gag […] e 
che, esplicito e segreto com’era, mandò in visibilio il cuore semplice del Principe e lo aggiogò definitivamente 
alla bella figliola. Don Calogero intanto saliva la scala e andava dicendo quanto dolente fosse sua moglie di 
non poter essere lí, ma ieri sera aveva inciampato in casa e si era prodotta una distorsione al piede sinistro, 
assai dolorosa. “Ha il collo del piede come una melanzana, Principe.” Don Fabrizio esilarato dalla carezza 
verbale […] si passò il piacere di andare lui stesso subito dalla signora Sedàra, proposta che sbigottí don 
Calogero che fu costretto, per respingerla, ad appioppare un secondo malanno alla consorte, una emicrania 
questa volta, che costringeva la poveretta a stare nell’oscurità.» 

 

1.    paglia: cappello a larghe tese, confezionato con steli di paglia intrecciati. 
 

Il romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (1896 – 1957), pubblicato postumo nel 1958, 
narra i mutamenti avvenuti in Sicilia a partire dallo sbarco di Garibaldi sull’isola e il lento declino 
dell’aristocrazia borbonica, attraverso le vicende della nobile famiglia del protagonista, don Fabrizio Corbera, 
principe di Salina. 

 
Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte: 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua e analizza le differenti modalità attraverso le quali Tomasi di Lampedusa presenta i tre 
personaggi protagonisti di questa scena. 

3. Illustra con precisi riferimenti al testo i rispettivi atteggiamenti di Angelica e di don Calogero nei confronti 
del Principe di Salina. 

4. In quale punto del brano e con quale accorgimento linguistico l’autore rende evidente che don Calogero 
sta mentendo sulle reali condizioni della moglie? 

 
Interpretazione 

 

Sulla base dell’analisi da te condotta, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, elaborando una 
tua riflessione più generale relativa ai contraddittori rapporti tra aristocrazia e borghesia e sulle inquietudini 
più profonde che vengono a determinarsi nei periodi di cambiamenti politici. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

PROVA DI ITALIANO 
 

 TIPOLOGIA   B   –    ANALISI   E   PRODUZIONE   DI   UN   TESTO   ARGOMENTATIVO   

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, Roma, 
2005, pp. 216-217. 

 
«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul cuore 
finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito 
mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne proclamata una chiusura 
delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete 
emesse da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti 
e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si 
preparò una legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre 
al contempo si autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle 
insolventi (un ulteriore provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al 
ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute 
come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua verve, che 
alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. 
Fu un tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo 
giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando 
le banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia finanziaria 
era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le scorte private per fare ritorno nelle camere 
di sicurezza delle banche.» 

 
Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e illustra le 
difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di superare 
la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione? 

 

Produzione 
 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze 
sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i 
cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, social 
media). Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 
 

 
 
PROPOSTA B2 

PROVA DI ITALIANO 

 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in 
Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 

 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco 
verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito 
dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione 
che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire 
chi abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole 
possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento 
necessario a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio 
di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe 
Patota, condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio 
perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle 
donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a 
distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, 
sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, 
guardare  indietro,  cioè  richiama  il  dovere  di  non  cedere  alla  smania  del  giudizio  immediato  figlio 
dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, invece, 
allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che 
la comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza 
alla medesima famiglia umana.» 

 
 
Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 
riportane gli esempi più significativi. 

4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 
rispetto. 

 
 
Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con 
il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica 
trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani
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Ministero dell’istruzione e del merito 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 
 

 
 
PROPOSTA B3 

PROVA DI ITALIANO 

 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, Feltrinelli, Milano, 2022, 
pp. 30-31. 

 

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo infilati. […] Le firme 
sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento sono tali e tante che anche il più tonto dei 
geologi del futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? Sembra la domanda 
disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di 
significati. […] Immaginate tutto ciò che l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte le 
strade, treni aerei navi auto camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine. 
Ora aggiungete le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi, 
la carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, costituita da ogni 
artefatto umano distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un numero, 
stratosferico. 
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed ecco il numero 
fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il 
ragguardevole peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di tonnellate. Questa è la dimensione 
dell’immane flusso materiale che sta alla base del metabolismo attraverso il quale l’umanità incessantemente 
trasforma in prodotti ed energia le materie prime presenti in natura. 
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani  e vediamo  di cosa sono fatti,  scopriamo che il 
calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai 
metalli e infine da plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno anche calcolato gli andamenti 
della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si impenna dopo la fine del Secondo conflitto 
mondiale, appunto, quando la “grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei paesi 
industrializzati, ma al prezzo di un enorme consumo di suolo e di risorse. […] Con tecniche analoghe si può 
calcolare anche la massa complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore 
complessivo di quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente come la massa 
antropogenica! Ciò significa che proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto il resto 
della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le cose umane valevano il 3 per cento 
rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, abbiamo riempito il 
mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante dell'Antropocene. Senza una rapida 
transizione del sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa antropogenica continuerà a 
raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo 
fatti notare.» 

 

Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul ruolo umano in questo 
periodo geologico. 

2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 

3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera materiale’? 

4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di celebrità’? 
 

Produzione 
 

Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale ed economico 
della produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al riguardo e proponendo 
possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, 
facendo riferimento non solo alla tua esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 



Pag. 6/6 Sessione ordinaria 2025 

Prima prova scritta 

 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

PROVA DI ITALIANO 
 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 
PROPOSTA C1 

 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-126. 
 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco a poco, 
negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa 
città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come appartenenti a una comunità che 
ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i 
ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e di 
guardarmi intorno quando avevo quindici•sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del 
fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei 
figli) sono perfettamente coscienti del gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione 
per la quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza nei 
confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto 
sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se so che oggi la 
mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei maggiori punti di forza dell’organizzazione 
mafiosa è il consenso. È il consenso che circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da qualsiasi 
altra organizzazione criminale. 
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia questo 
consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se 
questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile per le organizzazioni 
mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la società, trovare quel consenso che purtroppo la mia 
generazione diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 

 

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di questo 
messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 
PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a 
qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 

 
«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 
Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso 
contenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui 
link, per approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot di 
rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero 
meriterebbero la nostra irritazione.» 

 
A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle 
tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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ANNO SCOLASTICO 2025/26 

 
SIMULAZIONE DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO CLASSE VB 

LICEO SCIENTIFICO 

Data   Alunno/a:   
 

 
Il candidato risolva un problema e risponda a un quesito del questionario. 

 

 

Durata massima della prova: 2 ore. 
È consentito l’uso di calcolatrici scientifiche o grafiche purché non siano dotate della capacità di 
elaborazione simbolica algebrica e non abbiano la disponibilità di connessione a Internet. È 
consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 

 

 
 

Problema 1 
 

Sia f la funzione definita da �(�) =  
�

 

 −1 

2� +1 
- Valuta eventuali simmetrie e dimostra che la funzione non possiede alcun punto di minimo, 

 

mentre possiede un unico punto di flesso. Calcola le coordinate del flesso e traccia il grafico 

della funzione. 

 
 

 
Problema 2 

Determina � � � in modo che la funzione: 

�(�) = 

� 

�2 + � 

mailto:rcis01600e@pec.istruzione.it
mailto:rcis01600e@istruzione.it
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a) Abbia i flessi nei punti �1(−1; 1) � �2(1; 1). 
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b) Verificato che la funzione cercata si ottiene per � = 4 � � = 3  studiala fino a tracciare il 
suo grafico, determinando in particolare eventuali asintoti, altri punti di estremo, di cui è 

 

richiesta la classificazione. 

c) Determina poi l’equazione della parabola tangente a �(�) nei due punti di flesso. 

Quesiti 
 

 1) In un sistema di riferimento cartesiano il piano  di equazione 3� − 4� − 22 = 0 è tangente a una sfera avente come centro il punto  (3; 3; 0). Determinare il raggio della 
sfera. 

2) Calcola il seguente limite: lim 

 →2 

 2 

∫4     √1+�   � ��  

.
 

 2−4 

3) Fra tutti i rettangoli inscritti in una circonferenza di raggio  , determina quello di perimetro 
massimo. 

4) Determina l’equazione della funzione � sapendo che la sua derivata è �′(�) = 4�3 − 2�  
e che il suo grafico è il seguente: 

 

 

 

5) Trova per quali valori di � la funzione �(�) = �  � + 1 è sempre crescente nel suo 

dominio. 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO C 
 

 
 
 

Griglie per la correzione della prima prova, seconda prova e del colloquio 



 

 

 

ALUNNO Classe Data 

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Indicatori generali (max 60 punti) 

INDICATORE 1 DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo 
(eventuale distribuzione del contenuto in paragrafi e 
capoversi; equilibrio tra le varie parti; scansione dei 
passaggi concettuali del testo; riconoscibilità della 
gerarchia delle informazioni e dei legami tra di esse; 
scorrevolezza,facilitàepiacevolezzadilettura) 

1-2 = testo del tutto/in larga parte privo di struttura ed equilibrio tra le parti 
3-4 = testo con numerose/alcune carenze sul piano strutturale e/o dell’equilibrio 
tra le parti 
5-6 = tendenza a giustapporre anziché a collegare le varie parti, carenze nella 
ripartizione del contenuto 
7-8 = testo strutturato in modo semplice/ripartizione equilibrata del contenuto 
9 = testo ben strutturato, con ripartizione equilibrata del contenuto 
10 = impianto rigoroso, testo scorrevole, con ripartizione funzionale ed efficace del 
contenuto 

 
 
 

…………. 

Coesione e coerenza testuale 
(tema    principale    sempre    ben    evidente; 
assenza di incoerenze; assenza di “salti” logici 
o temporali che rendano difficoltosa la 
comprensione; presenza di una progressione 
tematica; selezione delle informazioni 
rispondente al criterio della completezza e 
della funzionalità; uniformità del registro; 
omogeneità dello stile; uso efficace dei 
principali coesivi (ricorso a iponimi, 
iperonimi, sinonimi e sostituenti per evitare 
le ripetizioni; ellissi di parti implicite) 

1-2 = regole di coesione e coerenza gravemente/frequentemente disattese 
3 = alcune carenze riguardanti coesione e coerenza 
4 = principali regole di coesione e coerenza rispettate 
5 = regole di coesione e coerenza ben articolate e corrette 
6 = regole di coesione e coerenza completamente rispettate 

 
 
 

…………. 

INDICATORE 2 DESCRITTORI PUNTI 

Ricchezza e padronanza lessicale 

(correttezza delle scelte lessicali sul piano 
semantico; precisione e ampiezza delle scelte 
lessicali; padronanza dei  linguaggi 
specialistici; adeguatezza delle scelte lessicali 
sul piano stilistico; eventuali tratti di 
colloquialità  indebita) 

1-2 = diffuse/alcune scelte lessicali scorrette di gravità tale da pregiudicare la 
comprensione 
3-4 = diffuse/numerose scelte lessicali scorrette 
5-6 = alcune/sporadiche scelte lessicali scorrette 
7-8 = scelta lessicale corretta sul piano semantico ma limitata, con numerosi/ 

alcuni tratti di inadeguatezza (indebita colloquialità, “salti” di registro, stonature) 
9 = scelta lessicale corretta ma limitata 

10-11 = scelta lessicale ampia ma con numerosi/alcuni tratti di inadeguatezza 
(indebita colloquialità, “salti” di registro, stonature di stile) 
12-13 = scelta lessicale ampia e corretta/ ampia, corretta ed efficace 
14-15 = scelta lessicale ampia, corretta ed efficace, con padronanza essenziale/ 
sicura dei termini dei linguaggi specialistici 

 
 
 

 
…………. 

Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

1-2 = numerosi errori gravi di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
3-4 = diffusi errori di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
5-6 = imprecisi, con molti errori 
7-9= poco efficaci, approssimativi, con diversi errori 
10-12=sufficientemente corretti, con alcune/sporadiche incongruenze 
13= nel complesso corretti, con qualche lieve imperfezione 
14= pienamente corretti 
15=accurati ed efficaci 

 
 
 

…………. 

INDICATORE 3 DESCRITTORI PUNTI 

Ampiezza e precisione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 
(inquadramento del tema da trattare in un 
contesto di riferimento; capacità di 
selezionare e gerarchizzare le informazioni; 
ricorso a diversi tipi di informazione; 
essenzialità e funzionalità delle informazioni) 

1-2 = conoscenze e riferimenti culturali assenti/estremamente ridotti 
3-4 = conoscenze e riferimenti culturali limitati/frammentari 
5 = conoscenze e riferimenti corretti ma essenziali 
6 = conoscenze e riferimenti culturali ampi 
7 = padronanza sicura del tema e ragguardevole orizzonte culturale di fondo 

 
 

…………. 

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 
(capacità  di  fare  affermazioni  sostenute  da 
adeguati   riscontri   di   tipo   culturale   o   da 
adeguate    argomentazioni;    autonomia    e 
personalità del giudizio vs ricorso a stereotipi 
e luoghi comuni) 

1-2 = totale/diffusa mancanza della capacità di formulare giudizi critici e valutazioni 
personali 
3-4 = tendenza a formulare giudizi e valutazioni senza portare elementi di 
supporto/portando elementi di supporto non corretti 
5 = giudizi critici e valutazioni personali sostenuti e argomentati per lo più 
attraverso riferimenti banali e luoghi comuni 
6 = giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti e argomentati 
7 = trattazione ricca di giudizi critici e valutazioni personali di buon livello 

 
 
 

…………. 

 
Punti generali 

 
…………./60 



 

 

 

TIPOLOGIA A (Analisi ed interpretazione di un testo letterario) 
 

Indicatori specifici (max 40 punti) 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 
(lunghezza del testo, forma richiesta per la 
restituzione del testo letterario...) 

1-2 = consegna completamente/in parte disattesa 
3 = consegna rispettata solo per gli aspetti essenziali 
4 = consegna completamente rispettata 

 
 

…………. 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 
(correttezza,    capacità    di    comprensione 
complessiva e analitica, livello di 
approfondimento della comprensione) 

1-3 = il testo presenta gravissimi fraintendimenti e/o analisi assenti 
completamente/in molti punti tanto da pregiudicarne gravemente la 
comprensione 
4-6 = il testo è stato compreso in modo incompleto/ incerto/superficiale 
7 = il testo è stato compreso solo nel suo senso complessivo 
8-9 = il testo è stato compreso nel suo senso complessivo e negli gli snodi 
essenziali 
10-11 = il testo è stato compreso nel suo senso complessivo e negli snodi tematici 
e stilistici 
12 = il testo è stato compreso in tutti i suoi aspetti in modo sicuro e approfondito 

 
 
 

…………. 

Puntualità  nell’analisi  lessicale,  sintattica, 

stilistica, retorica (se richiesta) 

1-2 = trattata solo una minima parte/a una parte limitata dei quesiti 
3-4 = la trattazione presenta diffuse inesattezze anche gravi 
5-6 = la trattazione presenta alcune inesattezze 
7-8 = la trattazione è corretta ma limitata agli aspetti più evidenti/superficiale 
9 = la trattazione è corretta ma approfondisce solo gli aspetti essenziali 
10-11 = la trattazione è corretta ed esauriente 
12 = tutti gli aspetti sono stati analizzati in modo sicuro, preciso ed approfondito 

 
 
 

…………. 

Interpretazione  corretta  e  articolata 
del testo 
(qualità       dell’approccio       interpretativo; 
capacità di cogliere gli aspetti del testo da 
sottoporre a interpretazione; capacità di 
portare riscontri testuali a sostegno 
dell’interpretazione, modalità con cui i 
riscontri testuali vengono proposti: 
indicazione puntuale, citazione corretta, 
riferimento a verso o riga...) 

1-3 = l’approccio al testo letterario è per lo più inadeguato/fuorviante/piuttosto 
frammentario 
4-5 = non sono stati colti numerosi/alcuni aspetti suscettibili di interpretazione 
6-7 = interpretazione complessivamente corretta ma superficiale con qualche 
riferimento testuale 
8 = interpretazione complessiva corretta e articolata ma non adeguatamente 
sostenuta da riferimenti testuali 
9-10 = interpretazione corretta, completa e approfondita/ adeguatamente 
sostenuta da riferimenti testuali 
11-12 = interpretazione corretta, completa e approfondita, adeguatamente 
sostenuta da riferimenti testuali, con alcuni/diffusi apporti personali di buon 
livello 

 
 
 

…………. 

 
Punti specifici 

 
…………./40 

 
 

 
Punti totali=Punti generali+ Punti specifici 

 
 

 
……../100 

 
 
 

 

 = =………….. 

 
 
 
 

….……/20 



 

 

 

TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
 

Indicatori specifici (max 40 punti) 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 
(correttezza   e   precisione   nell’individuare 
tesi e argomentazioni pro e contro; capacità 
di cogliere la linea argomentativa del testo 
d’appoggio; capacità di cogliere elementi 
non espliciti a sostegno dell’argomentazione 
come il tono ironico o polemico del testo ...) 

2 = Individuazione assente o del tutto errata di tesi e argomentazioni 
4 = Individuazione confusa e /o approssimativa di tesi e argomentazioni 
5-6 = Individuazione semplice e parziale di, tesi e argomentazioni 
7 = Individuazione sostanzialmente corretta di tesi e argomentazioni 
8 = Individuazione e comprensione corretta e precisa di  tesi e argomentazioni 
9 = Individuazione e comprensione puntuale, articolata ed esauriente di tesi e 
argomentazioni 
10 = Individuazione e comprensione articolata, esauriente e approfondita di tesi 
e argomentazioni 

 
 
 

…………. 

Capacità  di  sostenere  con  coerenza  un 
percorso ragionativo  adoperando 
connettivi pertinenti 

(coerenza  del  percorso;  articolazione  del 
percorso; messa in rilievo dei suoi snodi; 
efficacia degli argomenti e della loro 
disposizione) 

3-4 = Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico 
5-6 = Elaborato sviluppato in modo confuso, a volte disorganico 
7-8 = Elaborato schematico e non sempre lineare 
9-10  =  Elaborato  sviluppato  in  modo  lineare  con  passaggi  logici  e  tematici 
essenziali 
11-12 = Elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità 
espositiva 
13-14 = Elaborato ben articolato, sviluppato in modo coerente ed organico 
15 = Elaborato pienamente coerente, efficace e funzionale 

 
 
 

…………. 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

(correttezza, congruenza, ampiezza, 
approfondimento e varietà dei riferimenti; 
approccio sostanzialmente compilativo o 
capacità di avvicinarsi al tema in maniera 
personale e originale) 

1-2 = Gravemente carente;riferimenti culturali assenti/non pertinenti 
3-5  =  Molto  carente  e  incompleta;  riferimenti  culturali  molto  lacunosi  e/o 
inadeguati 
6-8 = Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali frammentari/generici/ 
limitati 
9-10 = Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i riferimenti culturali 
11-12= Completa; adeguati e pertinenti i riferimenti culturali 
14 = Completa; riferimenti culturali ampi e precisi 
15 = Completa e documentata; riferimenti culturali ampi e approfonditi 

 
 

 
…………. 

 
Punti specifici 

 
…………./40 

 
 

 
Punti totali=Punti generali+ Punti specifici 

 
 

 
………../100 

 
 
 

 

 = =………….. 

 
 
 
 

….………/20 



 

 

 

TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo di tematiche di attualità) 
 

Indicatori specifici (max 40 punti) 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI 

Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella formulazione 
del titolo e dell’eventuale 
paragrafazione 
(svolgimento  completo  e  pertinente  della 
traccia  quanto  a  richieste;  rispetto  delle 
eventuali indicazioni di lavoro; coerenza tra 
titolo e contenuto, sia per il titolo 
complessivo che per gli eventuali  titoletti 
dei paragrafi; efficacia della titolazione) 

3 = richieste e indicazioni di lavoro completamente disattese 
4 = Testo non pertinente rispetto alla traccia; rispetto dei vincoli del genere 
testuale non adeguato 
5 = Testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; rispetto dei vincoli del 
genere testuale parziale 
6-7= Testo pertinente rispetto alla traccia; rispetto dei vincoli del genere 
testuale non del tutto adeguato/adeguato 
8 = Testo pienamente pertinente rispetto alla traccia; rispetto dei vincoli del 
genere testuale appropriato 
9 = Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; rispetto dei vincoli del 
genere testuale appropriato ed efficace 
10 = Testo esauriente, puntuale e completo rispetto alla traccia; rispetto dei 
vincoli del genere testuale efficace ed originale 

 
 
 

…………. 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 
(coerenza  del  percorso;  ordine  e  linearità 
dell’esposizione;  messa  in  rilievo  dei  suoi 
snodi tematici e concettuali) 

4 = Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico 
5-6 = Elaborato sviluppato in modo confuso, a volte disorganico 

7-8 = Elaborato schematico e non sempre lineare 

9-10 = Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal 
punto di vista logico 
11-12 = Elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità 
espositiva 
13-14 = Elaborato ben articolato, che presenta in modo chiaro ed efficace quasi 
tutti/tutti gli snodi concettuali del discorso 
15 = Elaborato sviluppato in modo pienamente coerente e organico; equilibrato, 
chiaro ed efficace 

 
 
 

…………. 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

(correttezza, congruenza, ampiezza, 
approfondimento e varietà dei riferimenti; 
approccio al tema) 

1-2 = quadro culturale inesistente/fortemente inadeguato 
3-4 = quadro culturale con numerose inesattezze/frammentario, inefficace 
5-6 = quadro culturale corretto ma molto lacunoso/generico ed incerto 
7-8 = quadro culturale corretto ma ridotto/superficiale 
9-10 = quadro culturale corretto ed essenziale, limitato ad aspetti semplici 
11-12 = quadro culturale completo ed adeguato 
13-14 = quadro culturale completo e approfondito, con riferimenti pertinenti e 
precisi, trattazione di taglio personale 
15 = quadro culturale approfondito e documentato, ottimi riferimenti culturali, 
trattazione di taglio personale ed apporti critici profondi ed originali 

 
 
 

 
…………. 

 
Punti specifici 

 
…………./40 

 
 

 
Punti totali=Punti generali+ Punti specifici 

 
 

 
………../100 

 
 
 

 

 = =………….. 

 
 
 
 

….………/20 



 

 

TABELLA CONVERSIONE VOTO IN DECIMI* 
 

20 10 

19 9½ 

18 9 

17 8½ 

16 8 

15 7½ 

14 7 

13 6½ 

12 6 

11 5½ 

10 5 

9 4½ 

8 4 

7 3½ 

6 3 

5 2½ 

4 2 

3-2 1 

0 0 
 

*Con risultato decimale da 0.1 a 0.4   si aggiunge un + al voto; per risultato decimale ≥ 0.5 si arrotonda al voto successivo 

aggiungendo un –. (Es.: 14.1…14.4=7+; 14.5…14.9→15=7½;  15.1…15.4=7½;  15.5…15.9→16=8-). 
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Liceo Scientifico “Euclide” ‒ Bova Marina (RC) 
 

ESAME DI STATO 2025-2026 
SECONDA PROVA SCRITTA: MATEMATICA ‒ RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 
 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti 

 
 

Comprendere 

Analizzare la situazione problematica. 

Identificare i dati ed interpretarli. 
Effettuare gli eventuali collegamenti e 

adoperare i codici grafico-simbolici 
necessari. 

I 
Analizza il contesto teorico in modo frammentario; non deduce dai dati o dalle 
informazioni il modello o la legge che descrivono la situazione problematica 

1 

II 
Analizza il contesto teorico in modo superficiale; deduce in parte dai dati o dalle 

informazioni il modello o la legge che descrivono la situazione problematica 
2 

III 
Analizza il contesto teorico in modo parziale; non sempre deduce dai dati numerici 

o dalle informazioni il modello o la legge della situazione problematica 
3 

IV 
Analizza il contesto teorico in modo generalmente completo; deduce dai dati numerici o 

dalle informazioni il modello o la legge della situazione problematica 
4 

V 
Analizza il contesto teorico in modo completo; deduce correttamente dai dati numerici o 
dalle informazioni il modello o la legge della situazione problematica 

5 

 
 

 
Individuare 
Conoscere i concetti matematici utili 
alla soluzione. Analizzare possibili 

strategie risolutive ed individuare la 

strategia più adatta. 

I 
Non riesce ad individuare e applicare strategie risolutive per determinare la soluzione 

della situazione problematica analizzata 
1 

II 
Applica in modo frammentario strategie risolutive non sempre adeguate a determinare la 
soluzione della situazione problematica analizzata 

2 

III 
Applica in modo parziale strategie risolutive non sempre adeguate a determinare la 

soluzione della situazione problematica analizzata 
3 

IV 
Applica in modo generalmente completo strategie risolutive adeguate a determinare 

la soluzione della situazione problematica analizzata 
4 

V 
Applica in modo completo strategie risolutive adatte per determinare la soluzione della 

situazione problematica analizzata 
5 

VI 
Applica sistematicamente e in modo completo strategie risolutive adatte per determinare 
la soluzione della situazione problematica analizzata 

6 

 

 
Sviluppare il processo risolutivo 

Risolvere la situazione problematica in 

maniera coerente, completa e corretta, 
applicando le regole ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

I 
Non riesce a formalizzare situazioni problematiche e non applica gli strumenti 
matematici e disciplinari rilevanti per la loro risoluzione 

1 

I 
Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale e non sempre applica gli 
strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la loro risoluzione 

2 

III 
Formalizza situazioni problematiche in modo parziale e applica gli strumenti 

matematici e disciplinari in modo non sempre corretto per la loro risoluzione 
3 

IV 
Formalizza situazioni problematiche in modo quasi completo e applica gli strumenti 
matematici e disciplinari in modo corretto per la loro risoluzione 

4 

V 
Formalizza situazioni problematiche in modo completo ed esauriente e applica gli 
strumenti matematici e disciplinari corretti e ottimali per la loro risoluzione 

5 

 
Argomentare 
Commentare e giustificare 

opportunamente la scelta della strategia 

risolutiva, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 

risultati al contesto del problema. 

I 
Argomenta in modo confuso e/o frammentario le scelte fatte, comunica con linguaggio 
scientificamente non adeguato i procedimenti svolti 

1 

II 
Argomenta in modo parziale le scelte fatte, comunica con linguaggio 

scientificamente non sempre adeguato i procedimenti svolti 
2 

III 
Argomenta in modo completo le scelte fatte, comunica con linguaggio scientificamente 
adeguato 

3 

IV 
Argomenta in modo completo ed esauriente le scelte fatte, comunica con linguaggio 

scientificamente corretto 
4 

 

 
TABELLA RIASSUNTIVA DEI PUNTEGGI ASSEGNATI ALLA PROVA 

Problema e quesiti 

svolti 

 
Comprendere 

 
Individuare 

Sviluppare il 

processo 

risolutivo 

 
Argomentare 

 
somma 

punteggio 

assegnato1
 

Problema n.       

Quesito n.       

Quesito n.       

Quesito n.       

Quesito n.       

 

Punteggio su 160  

 
1 Il punteggio totale della prova si ottiene sommando il punteggio del problema moltiplicato per 4 con il punteggio dei 
quesiti. 



Pag. 2 a 2 

 

 

 

Tabella di conversione 
0 

8 

9 

16 
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32 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
 

 
 
 

CANDIDATO/A: 
VOTO /20 

 

 unanimità   maggioranza 

 
COMMISSIONE: 

 
 

 

IL PRESIDENTE 

 

 
 
 

LA COMMISSIONE 

  

   

 

 

Bova Marina,    



 

 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 
 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

Indicatori 
 

Livelli Descrittori 
 

Punti 
 

Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

 

0.50 - 1  

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

 

1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 
 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

 

0.50 - 1  

 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

 

1.50 - 2.50 

 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

 

3 - 3.50 

 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

 

4 - 4.50 

 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

 

5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 
 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  
 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

 

1.50 - 2.50 

 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

 

3 - 3.50 

 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

 

4 - 4.50 

 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

 

5 

Punteggio totale della prova  

 
 
 

Firmato digitalmente da VALDITARA GIUSEPPE 
C=IT 
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO D 
 

 
 
 

Schede per disciplina 



 

 

 

Disciplina 

 
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

CLASSE V SEZ. B 

DOCENTE: FRANCESCO CLEMENTE MALARA 

ORE DI LEZIONE: 33 su un piano di studio di ore annue 66 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 
Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate  

Parziali/incerte 20 

Adeguate/esecutive 20 

Corrette/sicure 30 

Autonome e critiche 30 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentarie/Modeste  

Superficiale 20 

Adeguata  

Completa/ampia e 

approfondita 

30 

Approfondita e ben 

strutturata 

50 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi  

Discontinui  

Superficiale/limitati 30 

Opportunistici  

Regolari 40 

Costanti/responsabili  

Attivi e costruttivi 30 

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

  

Inserire una X 

nel riquadro di 

interesse 

X 



 

 

 
 

• Itinerario nell’arte 

LIBRI DI TESTO 

• Giorgio Cricco Francesco Paolo Di Teodoro 
 

 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Finalità 

Le finalità che riteniamo basilari siano raggiunte al termine del corso di studi sono: 

 Sviluppare una adeguata capacità di lettura e rappresentazione della realtà esterna; 
 

 Fornire le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati ed i complessi 

valori 

storici, culturali ed estetici dell&#39;opera d&#39;arte; 
 

 Educare alla conoscenza, al rispetto ed alla salvaguardia del patrimonio storico-artistico; 

 Abituare a cogliere le relazioni esistenti tra espressioni artistiche di diverse civiltà ed aree 

culturali; 

 Incrementare  le  capacità  di  raccordo  con  altri  ambiti  disciplinari  rilevando  come 

nell&#39;opera 

d&#39;arte confluiscano aspetti e componenti dei diversi campi del sapere (umanistico, 

scientifico 

e tecnologico); 

Obiettivi 

CONOSCENZE 

 Degli elementi essenziali per comprendere adeguatamente i temi proposti alla luce delle 

indicazioni metodologiche fornite; 

 Dei principali movimenti artistico-culturali in relazione alle epoche prese in esame; 

 Dei principali orientamenti della critica estetica. 

 Delle moderne modalità di approccio al problema della conservazione e valorizzazione dei 

beni culturali. 

ABILITA’ 

 Sapersi orientare tra temi, dati, soluzioni proposte; 

 Saper padroneggiare il linguaggio specifico a livello di comprensione e di espressione, sia 

scritta che orale; 
 

 Saper analizzare ed interpretare i fenomeni d’arte; 

 Saper utilizzare le indicazioni metodologiche alla luce dei principali orientamenti della 

critica d’arte; 

 Saper  individuare,  anche  attraverso  l’uso  delle  tecniche  grafiche  precedentemente 

acquisite, 

le modalità di composizione ed analisi dei monumenti studiati. 

COMPETENZE 

 Acquisire capacità espressive, con specifico riguardo alla terminologia propria dell’area; 

 Acquisire capacità di analisi, ed interpretazione dei fenomeni artistici; 

 Sapersi orientare nel panorama artistico così da organizzare in modo autonomo il proprio 

lavoro; 



 

 

 Comprendere la complessità e la mutevolezza del panorama artistico contemporaneo; 

 Individuare aspetti e problematiche di un fenomeno artistico complesso; 

 Operare collegamenti in ambiti pluridisciplinari e trarre semplici conclusioni personali. 

Si è inteso, altresì, modificare in parte la tradizionale cadenza ministeriale (per le classi non 

ricadenti all’interno della “Riforma Gelmini”) soprattutto al fine di trattare in maniera 

approfondita, nell’ultimo anno di corso, le complesse problematiche inerenti il secondo 

Ottocento ed il Novecento. Nel corso del Quinto Anno si prevede la sola trattazione di 

argomenti 

di Storia dell’Arte. 

Si pongono in evidenza i Nuclei fondanti (concetti) ed i Contenuti minimi (nozioni) 

ritenuti indispensabili ai fini della redazione dei singoli programmi. 

1. I Nuclei fondanti, tratti dai citati “punti-nuclei nevralgici” che acquistano la valenza di 

“complementari”, vanno considerati come concetti basilari attorno a cui articolare la 

trattazione di Contenuti minimi. 

2. I Contenuti minimi indicati vanno considerati come esemplificativi e chiarificatori dei 

Nuclei fondanti, oltre che come tappe fondamentali nel percorso diacronico seguito 

dall’insegnante e saranno articolati in Autori e Opere. Si intende implicitamente 

includere tra i contenuti “complementari” le numerose testimonianze artistiche presenti 

sul territorio non esplicitamente citate nel presente elenco. 
 
 
 

 
METODOLOGIA 

• Si utilizzerà, oltre al libro di testo, appunti, proiezioni di 

• video e visione di opere attraverso pc. 

• Inoltre si è svolto un percorso di educazione civica sulla valorizzazione 

• del territorio del patrimonio culturale in riferimento alle opere esistenti 

• nel territorio facendo un elaborato e una ricerca singola ed in gruppi 

• oltre allo studio nei particolari dell’opera scelta. 

• Gli studenti si sono prodigati nella realizzazione di opere 

• m(murales) in pittura, cosi’ da abbellire le pareti dell’istituto con 

• un’opera significativa del Nostro Territorio. Il murales è stato 

• realizzato con mezzi audiovisivi, con delle tecniche fotografiche di 

• riproduzione dell’immagine, con l’ingrandimento della figura da 

• riprodurre sulla parete, adoperando un proiettore così da poter 

• ingrandire e riprodurre l’esatta immagine della rappresentazione 

• fotografica acquisita attraverso un drone. 
 
 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 15/05/2026 

• Inserire CONTENUTI 
 

ISTITUTO SUPERIORE “EUCLIDE” 
 

PROGRAMMA SVOLTO DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 2025/2026 



 

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 

CLASSE V - SEZ.  A 
 

STORIA DELL’ARTE 
 
VERSO IL CROLLO DEGLI IMPERI CENTRALI 

➢ ART NOUVEAU 
➢ GUSTAV KLIMT 
➢ I FAUVES E HENRY MATISSE 
➢ ESPRESSIONISMO 
➢ DIE BRUCHE 
➢ L’ART DECO’ 

 
L’INIZIO DELL’ARTE CONTEMPORANEA IL CUBISMO 

➢ IL NOVECENTO DELLE AVANGUARDIE STORICHE 
➢ IL CUBISMO 

➢ PABLO PICASSO 
➢ GEORGES BRAQUE 

 
LA STAGIONE ITALIANA DEL FUTURISMO 

➢ FILIPPO TOMMASO MARINETTI E L’ESTETICA FUTURISTICA 

➢ UMBERTO BOCCIONI 
➢ GIACOMO BALLA 

 
ARTE TRA PROVOCAZIONE E SOGNO 

➢ Il DADA 
➢ FRIDA KAHLO 

 
L’ARTE DELL’INCONSCIO: IL SURREALISMO 

➢ JOAN MIRO’ 
➢ RENE’ MAGRITTE 
➢ SALVADOR DALI’ 

 
OLTRE LA FORMA L’ASTRATTISMO 

➢ DER BLAUE REITER 
➢ PAUL KLEE 
➢ PIET MONDREAL 

 
1913: SINCRONISMO COSTRUTTIVISMO 

➢ IL RAZIONALISMO IN ARCHITETTURA 
➢ L’ESPERIENZA DEL BAUHAUS 
➢ LUDWIG MIES VAN DE ROHE 
➢ LE CORBUSIER 

 
ARCHITETTURA DELL’ITALIA FASCISTA 

TRA METAFISICA RICHIAMO ALL’ORDINE ED ECOLE DE PARIS 

➢ METAFISICA E OLTRE 
➢ GIORGIO DE CHIRICO 
➢ POPART 

 
ESPERIENZE ITALIANE 

➢ NUOVA OGGETTIVITA’ 
➢ AMEDEO MODIGLIANI 
➢ GIUSEPPE TERRAGNI 

 
CONTEMPORANEITA’ 



 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

LA BANDIERA EUROPEA STUDIO E RAPPRESENTAZIONE GRAFICA. 
UNIONE EUROPEA. VALORI ORGANI E FUNZIONI. 
CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UNIONE EUROPEA. 
ASSOCIAZIONI E ORGAZIZZAZIONI CHE SI OCCUPANO DELLA DIFESA 
DI ANIMANI E DELLAMBIENTE. 
DIFESA E TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE. 

 
 

DISEGNO 
 

➢ Proiezioni; 

➢ Assonometrie; 

➢ La Prospettiva; 

➢ Prospettiva Centrale - Prospettiva Accidentale; 

➢ Prospettiva intuitiva; 
➢ Disegno architettonico, decorazioni geometriche; 
➢ Piante quotate; 
➢ Sezioni; 
➢ Prospetti; 
➢ Case e Palme di Picasso; 
➢ Disegni geometrici su Art Nouveau; 
➢ Dipinto colorato di Mondrian; 
➢ Dipinti di Picasso 
➢ Villa Savoya di Le Courbusier; 
➢ Assonometrie di Solidi sovrapposti; 
➢ Disegni Storia Arte opere studiate durante il corso dell’anno scolastico; 
➢ Piante, Prospetti, Assonometria di un ambiente con arredamento; 
➢ Palazzi antichi del territorio rappresentazione grafica di piante prospetti 

sezioni e assonometrie. 
➢ Rappresentazione grafica della Bandiera Europea 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il docente 
FRANCESCO CLEMENTE MALARA 



 

 

 
 

 
Filosofia 

 

DOCENTE: Viviana Barbara Antonella DEMETRIO 

ORE DI LEZIONE svolte al 15/06/26 - 35 - su un piano di studio di 66 ore 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 
Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate  

Parziali/incerte  

Adeguate/esecutive 30 

Corrette/sicure 50 

Autonome e critiche 20 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentaria/Modesta  

Superficiale 5 

Adeguate 50 

Completa/ampia e 

approfondita 

30 

Approfondita e ben 

strutturata 

15 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi  

Discontinui  

Superficiale/limitati  

Opportunistici 10 

Regolari 20 

Costanti/responsabili 30 

Attivi e costruttivi 40 
 

 
 

CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

  
 

x 

 



LIBRI DI TESTO  

 

• La filosofia e l’esistenza- Abbagnano Fornero 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

• Comprendere criticamente le tematiche filosofiche e impadronirsi dei percorsi 

speculativi e 

• gnoseologici degli autori 

• Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra 

prospettive filosofiche diverse 
 

 
 
 

• Lezione frontale 

• Lezione dialogata. 

METODOLOGIA 

• Lettura, analisi, commento, rielaborazione di testi di varia tipologia 

• Ricerche singole o di gruppo. 

• Discussioni collettive. 

• Domande flash. 
 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 15/05/2023 

• Hegel, La fenomenologia dello spirito: coscienza e autocoscienza 

• Schopenhauer; 

• Kierkegaard; 

• la destra e la sinistra hegeliana : Feuerbach. 

• Marx; 

• Il positivismo, caratteri generali 

• Comte, la legge dei tre stadi 

• Darwin, la teoria dell’evoluzione 

• Nietzsche; 

• Freud; 

• Bergson; 

• La scuola di Francoforte, Horkheimer la dialettica dell’Illuminismo 

• L’ Esistenzialismo; 

• Sartre; 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2023 

Heidegger, Essere e tempo - Popper - Arendt 
 

Il docente 

Viviana B. A. Demetrio 



 

 

 

Disciplina 

 
FISICA 

DOCENTE: Antonino CONDEMI 

ORE DI LEZIONE: 72 (fino al 15 maggio) su un piano di studio di 99 ore annue 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 
Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate 0 

Parziali/incerte 4 

Adeguate/esecutive 26 

Corrette/sicure 63 

Autonome e critiche 7 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentarie/Modeste 0 

Superficiale 4 

Adeguata 26 

Completa/ampia e 

approfondita 

63 

Approfondita e ben 

strutturata 

7 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi 0 

Discontinui 0 

Superficiale/limitati 4 

Opportunistici 0 

Regolari 39 

Costanti/responsabili 50 

Attivi e costruttivi 7 

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

  
 

X 

 



LIBRI DI TESTO  

 

Autori: U. Amaldi 

Titolo: Il nuovo Amaldi per licei scientifici blu  induzione e onde elettromagnetiche, 

relatività e quanti  (volume n.3, terza edizione, 2020) 

Cod. ISBN: 9788808914057 Editore: ZANICHELLI 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 apprendere il linguaggio della disciplina; 

 osservare e misurare in modo corretto facendo uso consapevole della strumentazione di 

laboratorio; 

 raccogliere e sintetizzare dati in tabelle, grafici anche utilizzando supporti informatici; 

 trarre  semplici  deduzioni  teoriche  e  confrontarle  con  i  dati  sperimentali  ottenuti  in 

laboratorio; 

 risolvere problemi applicando opportunamente le leggi fisiche studiate; 

 semplificare e modellizzare situazioni  reali. 
 
 
 

METODOLOGIA 

Nella trattazione di tutti i Moduli e delle relative Unità di Apprendimento, sono stati usati sia il 

metodo induttivo che quello deduttivo; il primo per consentire agli alunni di giungere 

gradualmente alla comprensione di concetti astratti ed il secondo per mettere in risalto l’aspetto 

logico-formale della disciplina 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 15/05/2026 

COMPLETAMENTO ED APPROFONDIMENTI SUGLI ARGOMENTI DEL QUARTO 

ANNO 
Campo magnetico, esperimenti di Oersted (1820) e Faraday (1821). 

 
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
Le Correnti indotte. Il flusso del campo magnetico. L’interruttore differenziale. L’espressione 
della legge di Faraday-Neumann, forza elettromotrice indotta. 

 
LA CORRENTE ALTERNATA (principi generali) 

L’alternatore. 

Gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata. 

I circuiti in corrente alternata. 

Il circuito LC. 

Il trasformatore. 

 
LA RELATIVITA’ 
Albert Einstein. La crisi della fisica classica. La velocità della luce. 

 
LA RELATIVITA’ RISTRETTA 



 

 

 

Il principio della relatività e il principio della costanza della velocità della luce. 
Legge della contrazione delle lunghezze. Legge della dilatazione dei tempi. 

L’equivalenza tra massa ed energia. Massa relativistica. 

 
LA RELATIVITA’ GENERALE I principi della relatività generale. Il problema (mistero) della 

gravitazione Le geometrie non euclidee. Gravità e curvatura dello spazio-tempo. 
 

LA FISICA QUANTISTICA 
Il mondo delle particelle: una nuova logica (quantità discrete). I quanti. I fotoni. Il principio 

d’indeterminazione di Heisenber. Funzione d’onda. Onde o particelle: dualismo onda-corpuscolo. 

Il principio di sovrapposizione. Il modello di Bohr, orbite, salto quantico. 

 
LA FISICA NUCLEARE 
I nuclei degli atomi. La radioattività. La legge del decadimento radioattivo. L’interazione debole. 
La medicina nucleare. 

La fissione nucleare. 

Le centrali nucleari. 

La fusione nucleare 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 

 LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Il campo elettrico indotto. Descrizione sulle equazioni di Maxwell. Il campo 

elettromagnetico. Le onde elettromagnetiche. L’onda elettromagnetica nel tempo 

(frequenza). Lo spettro elettromagnetico. Le onde radio e le microonde. Le radiazioni 

infrarosse, visibili e ultraviolette. I raggi X e i Raggi Gamma. La radio, i cellulari. 

 approfondimenti e attività di laboratorio sul programma svolto 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO di EDUCAZIONE CIVICA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il docente 
 

    Prof. Antonino Condemi_ 



 

 

 

Disciplina 

ITALIANO 

DOCENTE: 

ORE DI LEZIONE 89 svolte al 15.05.2026 su un piano di studio di 132 ore annue 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 
Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate 0 

Parziali/incerte 15 

Adeguate/esecutive 35 

Corrette/sicure 40 

Autonome e critiche 10 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentaria/Modesta 5 

Superficiale 10 

Adeguata 35 

Completa/ampia e 

approfondita 

40 

Approfondita e ben 

strutturata 

10 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi 5 

Discontinui 5 

Superficiale/limitati 5 

Opportunistici 30 

Regolari 15 

Costanti/responsabili 20 

Attivi e costruttivi 20 

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

 
X 

  



 

 

LIBRI DI TESTO 

- M.Fontana, L.Forte, M.T. Talice, L’ottima compagnia -Giacomo Leopardi, Zanichelli. 

- M.Fontana, L.Forte, M.T. Talice, L’ottima compagnia 5- Dal secondo Ottocento al primo 

Novecento, Zanichelli. 

- M.Fontana, L.Forte, M.T. Talice, L’ottima compagnia 6- Il Novecento e oggi, Zanichelli. 

- Dante Alighieri, Divina Commedia, a cura di S.Jacomuzzi, A. Dughera , V.Jacomuzzi, Sei 
 

 
 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Conoscenze: 

• Storia letteraria 

• Contesto storico, sociale, economico e culturale dentro cui la letteratura si colloca 

• Aspetti significativi delle correnti letterarie sviluppatesi nell’Ottocento e nel Novecento 

• Biografia, poetica, peculiarità del pensiero, stile, posizioni ideologiche degli autori più 

rappresentativi 

• Nuclei tematici e caratteristiche e peculiarità delle opere dei singoli autori. 

• Divina Commedia - Paradiso: contenuto, temi, personaggi, caratteristiche dei luoghi, 

moduli espressivi dei canti esaminati. 

Competenze-Capacità: 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per un’esposizione 

lineare ed equilibrata del discorso scritto e orale in vari contesti 

• Leggere, comprendere ed interpretare testi letterari di diversa tipologia anche in formato 

multimediale. 

• Stabilire nessi tra la letteratura e altre e discipline o domini espressivi 

• Avere consapevolezza della storicità della letteratura. 

• Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità 

• Collocare nello spazio gli eventi letterari più rilevanti e gli autori più significativi 

• Cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sugli autori e sulle 

loro opere 

• Mettere in relazione i fenomeni letterari col contesto storico-politico rilevandone i possibili 

condizionamenti sulle scelte degli autori e sulle opere. 

• Riconoscere, attraverso il confronto fra i testi, gli elementi di continuità e/o diversità dal 

punto di vista formale e contenutistico 

• Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene 

• Svolgere l’analisi linguistica, stilistica, retorica del testo. 

• Rielaborare ed esporre in modo chiaro e coerente le informazioni, usando in modo corretto 

termini specifici del linguaggio letterario 

• Produrre  testi  di  diversa  tipologia  coerenti  e  coesi  anche  sotto  forma  di  prodotti 

multimediali 

• Utilizzare app e piattaforme online per facilitare l'apprendimento 

• Produrre testi multimediali 
 

 
 
 

• Flipped classroom 

METODOLOGIA 



 

 

• Cooperative learning (operare pensando, riflettendo, discutendo con sé stessi e con gli 

altri) 

• Project work (realizzazione di un progetto al termine di un ciclo di lezioni) 

• Brain storming (consente di far emergere le idee dei membri di un gruppo, che vengono 

poi analizzate e criticate) 

• E-learning (utilizzo delle tecnologie multimediali per proporre contenuti didattici 

multimediali) 

• Lezione frontale 

• Lezione segmentata 

• Percorsi guidati nel libro 

• Lavori di gruppo 

• Ricerche singole e di gruppo 

• Peer education 

• Letture e analisi di brani e comparazione sincronica e diacronica 

• Studio guidato 

• Realizzazione di mappe concettuali 
 

 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 15/05/2026 

 
GIACOMO LEOPARDI 

La vita, la poetica, il pessimismo, le opera. 

Dai Canti: 

- L’infinito 

- La sera del dì di festa 

- Il sabato del villaggio 

- Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

- A sé stesso 

- La ginestra o il fiore del deserto (vv.1/50,11/135,297/317) 

Dalle Operette morali: 

- Dialogo della Natura e di un Islandese 

- Dialogo di Plotino e di Porfirio 

- Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 

Dallo Zibaldone: 

- La teoria del piacere 

- La teoria della visione 

- Il potere del ricordo 

- Le parole poetiche 

Da Lettere a Pietro Giordani 

- Unico divertimento in Recanati è lo studio 

- La noia, morte di tutte le passioni 
 

 

IL SECONDO OTTOCENTO. 
Gli esiti del Romanticismo in Europa e in Italia.Contesto storico, culturale e sociale dell’ultimo 

quarto di secolo. 



 

 

I “figli dei padri ammalati”. Dalla Bohème parigina alla Scapigliatura milanese. 

E. PRAGA, Preludio. 

G. CARDUCCI: la biografia, il pensiero, la poetica, le opere. 
 

 

IL ROMANZO DEL SECONDO OTTOCENTO IN EUROPA E IN ITALIA 

- Il Naturalismo: i fondamenti teorici, i precursori, i caratteri generali, la poetica di Zola 

- Il Verismo italiano 

- E. ZOLA, Una letteratura con metodo scientifico; Naturalismo nel Ciclo dei Rougon- 

Macquart 

- Luigi Capuana, Limpersonalità del Verismo 

- M.Serao, Il lavoro delle donne. 
 

 

G. VERGA. 

La vita, il pensiero, l’ideologia, le opere. 

- Non accusate l’arte 

- Il progetto del ciclo 

- Un racconto che sembra essersi fatto da sé 

Da L’amante di Gramigna: 

- Impersonalità e regressione 

Da Vita dei campi: 

- Rosso Malpelo 

- La lupa 

- Cavalleria rusticana 

- Fantasticheria. 

Da I Malavoglia: 

- Il ciclo dei Vinti. 

- La fiumana del progresso 

- Come le dita di una mano 

- Il naufragio della Provvidenza 

- L’addio di ‘Ntoni 

Da Novelle Rusticane: 

- La roba 

Da Mastro Don Gesualdo: 

- La morte di Gesualdo 

- 

IL DECADENTISMO: Contesto storico-culturale. Modelli e figure dell’intellettuale decadente. 

Aspetti fondamentali della poetica decadente, estremi cronologici, i fondamenti filosofici, temi e 

miti dominanti. 

Contrasti e contatti con Romanticismo e Naturalismo. 

La poesia simbolista 

Charles Baudelaire (cenni sull’autore) 

- L'albatro 

Paul Verlaine,Languore. 
 

 

GIOVANNI PASCOLI 

La biografia, il profilo letterario e l’ideologia politica dell’autore. La poetica e il significato del 

“fanciullino”. Le opere. 



 

 

Da Lettera alla sorella Maria, Questo è l’anno terribile. 

Da Patria e umanità, La grande proletaria si è mossa 

Da Il fanciullino: 

- Il poeta fanciullo 

Da Myricae: 

- Prefazione 

- X agosto 

- Novembre 

- Lavandare 

- Temporale 

- Il lampo 

- Il tuono 

Da Canti di Castelvecchio: 

- Prefazione 

- Gelsomino notturno 

Giorgio Barberi Squarotti, Il nido nella poesia di Pascoli. 
 
 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita, il pensiero, la poetica. La fase del panismo; la fase della voluttà:tra estetismo ed edonismo; 

la fase del superomismo. I romanzi, le opere in versi, i testi teatrali. D'Annunzio: un genio del 

marketing ante litteram. I neologismi inventati da D'Annunzio ed ancora in uso. I rapporti di 

D'annunzio con i mass-media del tempo: giornali, pubblicità, teatro, cinema. 

Da Il piacere: 

- Il ritratto di Andrea Sperelli 

- Il verso è tutto. 

Da Le vergini delle rocce: 

- Difendete la bellezza 

Da Alcyone: 

- La pioggia nel pineto 

Da Lettera a Eleonora Duse del 3 giugno 1921, A Eleonora Duse. 

Giordano Bruno Guerri, L’elezione a deputato. 
 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

- Contesto storico-sociale e culturale 

- La scena culturale europea (brevi cenni) 
 
 

LE AVANGUARDIE 

- Lo scenario italiano. 

- Le avanguardie in Europa 

- Futurismo, dadaismo (cenni), surrealismo (cenni). 

- Filippo Tommaso Marinetti, 

- Manifesto del Futurismo. 

- Manifesto tecnico della letteratura futurista. 

Gabriele Pedullà, Perché tanti scrittori italiani aderirono al fascismo? 



 

 

LA POESIA IN ITALIA NEL PRIMO ‘900. 

La poesia crepuscolare e Guido Gozzano. 

- Guido Gozzano.Totò Merumeni . 

- Le riviste del primo Novecento e la poetica del frammento 

- Camillo Sbarbaro, Taci, anima mia stanca di godere 
 

 

LUIGI PIRANDELLO 

La  vita,  il  pensiero,  la  poetica,  la  molteplicità  dei  generi  trattati,  le  innovazioni  formali  e 

contenutistiche delle sue opere.Le novelle, i romanzi, le opere teatrali. 

- L’inizio e la fine. 

Da Lettere alla sorella Lina: 

- La malattia della moglie. 

- La vita sembra un’enorme pupazzata. 

Da L’umorismo: 

- Una dichiarazione di poetica. 

- La vita è un flusso continuo. 

Da Novelle per un anno: 

- Il treno ha fischiato. 

- La patente. 

Da Il Fu Mattia Pascal: 

- Le due premesse 

- Lo strappo nel cielo di carta 

Da Uno, nessuno, centomila: 

- Mia moglie e il mio naso. 

- La vita non conclude. 

Da Così è (se vi pare): 

- Io sono colei che mi si crede. 

Da Enrico IV: 

- La conclusione 

Andrea Camilleri,da Biografia del figlio cambiato,La scuola scambiata 
 

 

ITALO SVEVO 

La vita, il pensiero, la cultura. I romanzi. 

Da Epistolario: 

- Il vizio del fumo 

Da Diario: 

- La ridicola e dannosa letteratura. 

Da Una vita: 

- La gita in barca a vela 

- Uno stato di rinuncia e di quiete. 

Da Senilità: 

- Emilio e Angiolina. 

Da La coscienza di Zeno: 

- Prefazione 



 

 

- Preambolo 

- Il fumo 

- Lo schiaffo del padre. 

- Psico-analisi. 

TENDENZE DELLA LIRICA NOVECENTESCA 

GIUSEPPE UNGARETTI 

La vita, il pensiero, la poetica, le innovazioni formali e contenutistiche delle sue opere. La 

produzione poetica 

Da Allegria di naufragi: 

- Veglia 

- Porto sepolto 

- Fratelli 

- Soldati 

- San Martino del Carso 

Da Sentimento del tempo: 

- La madre 
 

 

UMBERTO SABA 

La vita, il pensiero, la poetica. Il Canzoniere. 

Da Quello che resta da fare ai poeti: 

- La poesia onesta. 

Da Il canzoniere: 

- Amai 

- La capra 

- Trieste 

- Ulisse 

- Mio padre è stato per me l’assassino 
 
 

EUGENIO MONTALE 

La vita, il pensiero, la poetica, le opere. 

Cartolina postale inviata a Piero Gadda Conti. 

Intervista radiofonica del 1951 

Da Discorso in occasione della consegna del Premio Nobel, È ancora possibile la poesia? 

Da Ossi di seppia: 

- Meriggiare pallido e assorto 

- Non chiederci la parola 

- Spesso il male di vivere ho incontrato 

- Cigola la carrucola del pozzo 

Da Le occasioni: 

- Non recidere, forbice, quel volto 

Da Satura: 

- Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 



 

 

 

PERCORSI DI LETTURA: 

- Corrado Alvaro, Gente in Aspromonte (nell’ambito del percorso triennale sugli autori 

calabresi) 

DIVINA COMMEDIA 

Paradiso: Parafrasi, sintesi, analisi, interpretazione dei canti I, III, VI, XI, XV (vv.85-96; 97-129). 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 

L’ ERMETISMO E SALVATORE QUASIMODO 

SALVATORE QUASIMODO. 

La vita, la produzione poetica. 

Da Acque e terre: 

- Ed è subito sera. 

Da Giorno dopo giorno: 

- Alle fronde dei salici. 

- Uomo del mio tempo. 

DIVINA COMMEDIA 

Paradiso: Parafrasi, sintesi, analisi, interpretazione dei canti XVII (vv. 46-99; 103-129); 

XXXIII. 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO di EDUCAZIONE CIVICA 

Lo stato di attuazione dei principi presenti nelle Carte Costituzionali nella società e nel tempo 

presente, considerando le esperienze e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, 

economica e sociale 
 

 
La docente 

Prof.ssa Alida Demetrio 



 

 

 

Disciplina 

 
MATEMATICA 

DOCENTE: Antonino CONDEMI 

ORE DI LEZIONE: 106 (fino al 15 maggio) su un piano di studio di 132 ore annue 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 

Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate 0 

Parziali/incerte 22 

Adeguate/esecutive 15 

Corrette/sicure 30 

Autonome e critiche 33 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentarie/Modeste 0 

Superficiale 22 

Adeguata 15 

Completa/ampia e 

approfondita 

30 

Approfondita e ben 

strutturata 

33 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi 0 

Discontinui 2 

Superficiale/limitati 10 

Opportunistici 8 

Regolari 20 

Costanti/responsabili 30 

Attivi e costruttivi 30 

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

  
 

X 

 

 
 
 

LIBRI DI TESTO 

Autori: BERGAMINI, TRIFONE, BAROZZI 

Titolo: MATEMATICA.BLU 2.0 - terza edizione ‒ con TUTOR - Libro + risorse digitali 

multimediali   ‒ Volume 5 - Cod. ISBN: 978880890273-3 Editore: ZANICHELLI 



 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’obiettivo principale è stato uno sviluppo pieno ed armonioso delle facoltà mentali e psichiche 

dell’alunno. Tale sviluppo è avvenuto per la maggior parte degli alunni, cha hanno conseguito il 

sicuro possesso di quegli strumenti di pensiero che gli consentono di analizzare, interpretare e 

prendere decisioni, in relazione alle infinite sollecitazioni provenienti dall’ambiente che li 

circonda. Con lo studio della matematica, si sono forniti gli strumenti concettuali, che gli 

permetteranno di porsi di fronte ai problemi in modo cosciente e critico per sviluppare una corretta 

capacità di giudizio. L’alunno è stato incoraggiato ad individuare e applicare le procedure che 

consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche (di natura qualitativa e 

quantitativa) attraverso linguaggi formalizzati. 

Specificatamente, gli allievi hanno potuto: 

 Conoscere e comprendere la nozione di limite nel caso di forme indeterminate e limiti notevoli 

 Conoscere e comprendere la nozione di derivata e la sua interpretazione geometrica 

 Conoscere i teoremi sulle derivate 

 Saper applicare le regole di derivazione e i teoremi per il calcolo delle derivate 

 Comprendere il significato di differenziale e la sua interpretazione geometrica 

 Conoscere i teoremi del calcolo differenziale e la loro interpretazione geometrica 

 Utilizzare regole per calcolare il limite di funzioni 

 Studiare i punti stazionari e determinare i massimi e i minimi di una funzione 

 Studiare e determinare la concavità e i punti di flesso di una curva 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali di una curva studiando il segno delle derivate 

 Affrontare e risolvere problemi di massimo e di minimo 

 Individuare gli elementi necessari per la costruzione del grafico di una funzione 

 Apprendere il concetto di integrale indefinito 

 Calcolare gli integrali indefiniti di funzioni mediante gli integrali immediati e le proprietà di 

linearità 

 Applicare i metodi di integrazione indefinita 

 Calcololare le aree e i volumi con gli integrali definiti 
 

 
 
 
 

METODOLOGIA 

Nella trattazione di tutti i Moduli e delle relative Unità di Apprendimento, sono stati usati sia il 

metodo induttivo che quello deduttivo; il primo per consentire agli alunni di giungere 

gradualmente alla comprensione di concetti astratti ed il secondo per mettere in risalto l’aspetto 

logico-formale della matematica 
 
 
 
 
 
 
 

FINO AL 15/05/2026 

PROGRAMMA SVOLTO 



 

 

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 
Definizione di funzione reale di variabile reale; variabile dipendente e variabile indipendente; 
immagine e controimmagine; concetto di dominio o campo di esistenza; codominio; 

rappresentazione di una funzione; classificazione delle funzioni: funzioni algebriche e 

trascendenti; determinazione del dominio di una funzione; segno di una funzione; proprietà delle 

funzioni; funzioni iniettive, suriettive e biiettive (o biunivoche); funzioni crescenti e decrescenti; 

funzioni monotòne; funzioni pari e dispari; funzione inversa; funzione composta. 

APPROFONDIMENTI SULLE FUNZIONI ESPONENZIALI E LOGARITMICHE 

LIMITI DI FUNZIONI AD UNA VARIABILE 
Limite delle funzioni reali di una variabile reale; definizione e nozione grafica di limite finito per 

una funzione in un punto; definizione di limite destro e sinistro di una funzione; definizione di 

limite infinito per una funzione in un punto; asintoto verticale; definizione di limite finito per una 

funzione all’infinito; asintoto orizzontale; definizione di limite infinito per una funzione 

all’infinito; asintoto obliquo; teoremi fondamentali sui limiti; operazioni sui limiti: somma e 

differenza, prodotto, quoziente; forme indeterminate e relativa discussione; limiti notevoli; 

infinitesimi; ordine di un infinitesimo; infiniti; ordine di un infinito. 
 

FUNZIONI CONTINUE 

Definizione di funzione continua; funzione continua in un punto; funzione continua in un 

intervallo; punti di discontinuità per una funzione; asintoti orizzontali, verticali e obliqui; primi 

passi dello studio del grafico di una funzione (grafico probabile). 
 

DERIVATE 
Concetto di derivata, problema della tangente; rapporto incrementale e significato geometrico; 
definizione di derivata; significato geometrico della derivata; funzione derivabile in un punto; 

funzione derivabile in un intervallo; calcolo della derivata; funzione derivata; retta tangente ad 

un curva in un punto; punti stazionari; punti di non derivabilità: flessi a tangente verticale, 

cuspidi, punti angolosi; continuità e derivabilità; formule di derivazione delle funzioni 

fondamentali (costante, f xx , potenza, radicale, funzioni goniometriche, esponenziali, 
logaritmi); teoremi sul calcolo delle derivate: prodotto di una costante per una funzione, somma 

di funzioni, prodotto e quoziente di due funzioni derivabili; derivata di una funzione composta; 

derivate di ordine superiore al primo; differenziale di una funzione; significato geometrico del 

differenziale. 

Applicazioni delle derivate alla risoluzione di problemi tecnici (fisica …) 
 

DERIVABILITA’ E TEOREMI FONDAMENTALI DEL CALCOLO 

DIFFERENZIALE 

Punti di non derivabilità, Teorema di Rolle, Teorema di Lagrange, Teorema di Cauchy. Teorema 

di De l’Hospital (rapporto di due infinitesimi, rapporto di due infiniti), 

MASSIMI, MINIMI, FLESSI E STUDIO DI FUNZIONI 
Definizioni: massimo e minimo relativo e assoluti, punti stazionari, concavità e convessità, 
punto di flesso, flessi orizzontali, verticali, obliqui; condizione necessaria per l’esistenza di 

un punto stazionario; condizione sufficiente per l’esistenza di massimi e minimi relativi; 

ricerca dei massimi e minimi relativi con la derivata prima; concavità e convessità e segno 

della derivata seconda; condizione necessaria per l’esistenza dei punti di flesso; flessi e 

studio del segno della derivata seconda; determinazione dei flessi; equazione della retta 

tangente nel punto di flesso; problemi di massimo e di minimo. 
 

STUDIO DI FUNZIONI 
Studio di una funzione; schema operativo relativo allo studio di una funzione; grafico di una 
funzione. 



 

 

 

 

INTEGRALI INDEFINITI 
Introduzione al concetto di integrale; l’integrale come problema inverso della derivazione; 
definizione di primitiva di una funzione; primitive che differiscono per una costante; definizione 

di integrale indefinito; funzione integranda; variabile di integrazione; proprietà di linearità 

dell’integrale indefinito: somma di funzioni integrabili, prodotto di una costante per una funzione 

integrabile; metodi di integrazione: integrali indefiniti immediati, integrazione per sostituzione, 

per parti e di funzioni razionali fratte. 

 
INTEGRALI DEFINITI 

Introduzione al concetto di integrale definito e problema delle aree; area di superfici piane 

delimitate da contorni curvilinei qualsiasi; trapezoide; plurirettangolo inscritto e plurirettangolo 

circoscritto. 

Teorema fondamentale del calcolo integrale, calcolo delle aree e dei volumi. 

Volume di un solido di rotazione; 

Integrali impropri. 

Applicazioni degli integrali alla fisica. 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 

Successioni e serie numeriche 
 

 

Equazioni differenziali 

Distribuzione di probabilità 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO di EDUCAZIONE CIVICA 

 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Forme di accantonamento, risparmio, investimento, prestito; le funzioni degli istituti di credito 

e degli operatori finanziari. 
 

• Una forma di welfare: le assicurazioni 
 

• Gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà di iniziativa 

economica privata. 
 

 
 
 
 
 
 

Il docente 

    Prof. Antonino Condemi_ 



 

 

 

Disciplina 

 
INFOMATICA 

DOCENTE: Giuseppina Inuso 

ORE DI LEZIONE 52 svolte al 15.05.2026 su un piano di studio di 66 ore annue 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 

Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate  

Parziali/incerte  

Adeguate/esecutive 30% 

Corrette/sicure 50% 

Autonome e critiche 20% 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentaria/Modesta  

Superficiale  

Adeguata 30% 

Completa/ampia e 

approfondita 

50% 

Approfondita e ben 

strutturata 

20% 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi  

Discontinui  

Superficiale/limitati  

Opportunistici 20% 

Regolari 80% 

Costanti/responsabili  

Attivi e costruttivi  

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

   
X 



 

 

LIBRI DI TESTO 

 “Progettare e Programmare- Reti di computer, calcolo scientifico e intelligenza 

artificiale” di Federico Tibone Zanichelli vol.3 (ISBN 9788808342775) 
 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 Conoscere il Database Management System (DBMS) 

 Conoscere l’architettura client-server e il modello ISO/OSI 

 Conoscere le architetture di rete 

 Saper applicare la sicurezza in rete 

 Conoscer il server, datacenter e il cloud e la virtualizzazione 

 Conoscere l’Intelligenza artificiale 

 Conoscere e saper usare l’infrastruttura dell’IoT 

 Saper essere cittadini digitali 
 
 
 
 
 

 Lezione frontale e interattiva. 

 Attività laboratoriale. 

 Lavori di gruppo. 

METODOLOGIA 

 Conversazioni guidate e discussioni in aula su problematiche di attualità (Debate). 

 Utilizzo di software specifici e di supporti informatici multimediali. 
 
 
 
 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 15/05/2026 

MODULO 0 – RACCORDO 

C++ 

Cenni DATABASE MANAGEMENT SYSTEM (DBMS) 

MODULO 1 – RETI DI COMPUTER 

U.D.A. 1 – Le architetture di rete 
 

U.D.A. 2 – La trasmissione dei dati nelle LAN- Esempi col software Packet Tracer CISCO 
 

U.D.A. 3 – Dalle reti locali alla rete delle reti 
 

U.D.A. 4 – ll livello di trasporto e il livello di applicazione pila ISO-OSI 

ISO-OSI e TCP-IP 

U.D.A. 5 – La sicurezza delle comunicazioni in rete 
 

U.D.A. 6 – La creazione di una pagina web con Sites di Google 



 

 

 

 
MODULO 2 – CALCOLO SCIENTIFICO E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

U.D.A. 3 – Introduzione all’intelligenza artificiale 

MODULO 3 – CISCO 

 

 Concludere il corso IT Essentials CISCO 

 
Capitolo 5 Concetti di networking 
Capitolo 6 Networking applicato 
Capitola 9 Virtualizzazione e cloud 
Capitolo 11 Configurazione Windows 
Capitolo 12 Sistemi operativi per dispositivi mobili, Linux e macOS 
Capitolo 13 Sicurezza 
Capitolo 14 Il professionista IT 

 
 Introduzione all'IoT e alla trasformazione digitale 

 
 

MODULO 4- EDUCAZIONE CIVICA 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 

MODULO 2 – CALCOLO SCIENTIFICO E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
 

U.D.A. 1 – Introduzione all’analisi numerica 
 

U.D.A. 2 – Algoritmi per il calcolo numerico: cenni 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO di EDUCAZIONE CIVICA 

NUCLEI CONCETTUALI  Cittadinanza digitale 

ARGOMENTI 

La realtà virtuale e realtà aumentata. 

Regolamento Europeo sull’intelligenza artificiale. 

II Quadrimestre 3 ore 

 
 

Il docente 
 

  Prof.Ing. Giuseppina Inuso   



 

 

 

Disciplina 

 
LINGUA INGLESE 

 
DOCENTE: MARIELLA NAPOLI 

 
ORE DI LEZIONE: 74 al 13/05/2026 su un piano di studio di 99 ore annue 

 
Prospetto riepilogativo Alunni % 

 
 
 

Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate 0 

Parziali/incerte 20 

Adeguate/esecutive 30 

Corrette/sicure 30 

Autonome e critiche 20 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentaria/Modesta 0 

Superficiale 30 

Adeguata 30 

Completa/ampia e 

approfondita 

20 

Approfondita e ben 

strutturata 

20 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi 0 

Discontinui 20 

Superficiali/limitati 20 

Opportunistici 50 

Regolari 10 

Costanti/responsabili 0 

Attivi e costruttivi 0 
 

 
 

CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completo 
 

Svolgimento del 

programma preventivato 

in fase iniziale: 

   
X 

 
 
 

LIBRI DI TESTO 

• Culture: Amazing Minds 2, Spicci & Show – Pearson 

• Grammar: Talent 3 – Oxford 

• Grammar: Open Space - Europass 

• Materiale digitale condiviso nella classe virtuale Classroom di Google-Workspace 



 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Lingua Inglese: 

• Capire i punti principali di un testo orale e scritto 

• Analizzare testi letterari compiendo le inferenze necessarie alla loro comprensione e alla 

loro collocazione nel sistema letterario e storico-culturale di riferimento, con eventuali 

collegamenti interdisciplinari 

• Interagire su temi specifici usando lessico, strutture morfosintattiche e registri linguistici 

appropriati 
 

Educazione civica: 

• Padroneggiare i nuclei lessicali e gli strumenti espressivi ed argomentativi relativi ai 

diritti umani, agli organi di competenza e alle loro funzioni. 

 

Gli obiettivi programmati, disciplinari e 

trasversali, sono stati raggiunti da 

Pochi Molti Tutti 
 X  

 

 

METODOLOGIA 

La metodologia ha seguito l’approccio di tipo funzionale -comunicativo, rispettando la sequenza 

ascolto-ripetizione-assimilazione-produzione. 

 
a) Sviluppo delle abilità linguistiche 
Sviluppo delle abilità fondamentali: saper capire ascoltando, saper parlare, saper leggere e saper 

scrivere, saper interagire. L’attività linguistica è stata inserita in contesti globalmente 

significativi. Si è data importanza alle abilità di ascolto e di produzione orale, intese sia 

separatamente (ascolto e comprensione di testi registrati, esposizione orale di fatti, esperienze, 

idee), sia congiuntamente, così come si attuano nell’interazione orale. 

L'espressione ha consentito di adoperare la lingua in situazioni di comunicazione: 

- per dare e comprendere informazioni in una comunicazione orale di tipo quotidiano corrente; 

- per descrivere (oralmente o per iscritto) luoghi, oggetti, persone, fotografie; 

- per leggere e comprendere brevi ed accessibili testi di narrativa e di poesia, e/o di divulgazione 

tratta anche da materiali pubblicitari, da giornali, da riviste, da istruzioni varie, ecc.; 

- per comprendere e redigere comunicazioni epistolari, anche digitali, e per prendere parte ad una 

conversazione non fondata sullo studio preventivo di testi scritti. 

La metodologia si è costantemente riferita alle nuove tecnologie informatiche e multimediali 

disponibili per meglio diversificare e individualizzare il piano di lavoro. Tali strumenti sono stati 

utilizzati non solo per lo svolgimento delle attività curricolari ma anche per integrare e arricchire 

l’offerta formativa con la condivisione di materiale interattivo, nell’ottica di una Didattica 

Digitale Integrata. È stata creata la classe virtuale, attraverso l’App Classroom di Google 

Workspace per rendere ancora più efficace e funzionale il dialogo tra docente e discente, per 

scambiare materiale didattico e per creare un resource store. 

 
b) Riflessione sulla lingua 
La riflessione sulla lingua ha compreso sia gli aspetti morfologico-sintattici, sia quelli semantico- 

comunicativi, nell’ottica della preparazione necessaria a sostenere l’esame per la certificazione 

CAMBRIDGE, nonché le prove INVALSI ed il Campionato delle lingue. 

Poiché la lingua è elemento rivelatore del contesto socioculturale, l’analisi contrastiva ha offerto 

spunti anche per i necessari riferimenti culturali. 



 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 13/05/2026 

 
ENGLISH LITERATURE 

 
The latest years of the Victorian Age 
- End of an Era of stability 

- An age of hypocrisy and compromise 

 
Robert Louis Stevenson (1850-1894) 
From “The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde” – 

The truth about Dr Jekyll and Mr Hyde p. 99 

• The theme of the double 

• Real vs fictional 

• Contrasts 
 

Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde (1854-1900) 

From “The Picture of Dorian Gray”- All art is quite useless p.108; 
From “The Picture of Dorian Gray”- Dorian Gray kills Dorian Gray p. 110; 

• denunciation of Victorian hypocrisy 

• cult of beauty as a supreme value 

• the embodiment of the dandy 

• contrast between appearance and reality 

• changes of identity 
From “The importance of being Earnest”, - A notable interrogation p. 116; 

• earnest (pun of Ernest) for accepting the restrictions of an oppressive Victorian morality 

• the national marriage market 

• hypocrisy of contemporary society 
 

 
 

The Modern Age: historical and literary background 

- New philosophical and cultural theories: James, Bergson, Freud 

- WWI 

- WWII 

- Social change and reforms 

- The Suffragettes 

- Social, Economic and Industrial decline in the UK 

- The roaring twenties in the USA 

- Rise of totalitarianism 

- The main features of modern poetry, theatre and prose. 

 
Joseph Conrad (1857-1924) 

From “Heart of Darkness” - “Building a railway” p.223 

• crisis of Western values and corruption of European civilization 

• dualism of darkness and whiteness 

• white man’s burden 



 

 

• spiritual and physical journey 

• multiple narrators to reflect the complexity of human experience 

 
Rudyard Kipling (1865-1936) 

“The White Man’s Burden” p.129 

• British imperialism as a humanitarian mission: white people vs non-white people 

• discovery of the self 

• colonialism 

• exploitation 
 
 
 

War Poetry 

• young soldiers 

• combatants and non-combatants, Georgians and modernists 

• beyond Europe 
 

 
 

Wilfred Owen (1893-1918) 

“Dulce et Decorum Est” 

• brutality and tragedy of war, disillusionment 

• the pity of war: false patriotism 

• man’s vulnerability 

• sensory register and emotional intensity 

• spiritual, moral and physical decline 

 
Rupert Chawner Brooke (1887-1915) 

“The Soldier” 

• Patriotism 

• Extreme sacrifice 
 

 
 

Modernism: optimism was swept away by anxiety, fear, instability, uncertainty 
 

James Joyce (1882-1941) 
From “Dubliners” 

The Dead – she was fast asleep, p. 236 

• paralysis as a spiritual stagnation 

• epiphany as a revelation 

• interior monologue 

• the stream of consciousness 

 
Virginia Woolf (1882-1941) 
From “Mrs Dalloway” 

Mrs Dalloway said she would buy the flowers, p. 244 

• subjective and objective time 

• moments of being 

• womanhood and defence of human rights 

• fragmentation of the self 



 

 

William Butler Yeats 1865-1939 
“The Second Coming” 

• gyre/passing of time 

• anxiety/fragmentation 

• spiritual crisis 

• emotional symbols and intellectual symbols 

 
The lost Generation 

 

Thomas Stearns Eliot (1888-1965) 
from “The Waste Land" 

The Burial of the Dead, p. 207, ll. 1-30 

• stream of consciousness in poetry 

• pessimistic vision of the modern world, crisis of values, the fall of Western traditional 

values 

• cultural and spiritual fragmentation of the post-war reality 

• objective correlative 

 
The roaring twenties and the Jazz Age 

 

Francis Scott Fitzgerald (1896-1940) 
From “The Great Gatsby” 

Gatsby’s party, p. 271 

• the hollowness of the American Dream 

• Moral poverty juxtaposed with exaggerated richness 

• Symbolism and high evocative poetic language 

• Cinematic style: brief scenes narrated by an outsider first-person narrator 
 
 
 

The abuse of power in leadership 
 

George Orwell (1903-1950) 

From Animal Farm 

“All animals are equal” 

from Nineteen Eighty-Four 

“The object of power is power”, p. 260 

• Anti-soviet satire, rebellion against an oppressive regime 

• Independent thinking: power of language and censorship 

• Objective truth 
 

 

The Theatre of the Absurd 
 

Samuel Beckett (1906-1989) 

From “Waiting for Godot” 

Act 2, What do we do now? p.356 

• Meaninglessness and absurdity of modern life, indifference of the universe 

• Negation of time 

• Endless actions: past, present and future coexist 

• Fear of non-existence 



 

 

 

• Lack of communication 
 
 
 

Programma da svolgere dopo il 15 maggio 

Fantasy Literature 

J. K. Rowling (1965) 

“Harry Potter and the philosopher stone” 

• child's development 

• love, friendship, and life lessons, choice 
 
 

Khaled Hosseini 

“The Kite Runner” 

• The Power of the Past, how personal and national histories shape who people become 

• Ethnic Tensions and Social Class, linking personal betrayal to larger societal injustices 

 
ENGLISH GRAMMAR 

 
UNIT 7: Revision 

 
UNIT 8: All in the mind 

Functions: talking about habits, brain power 

Grammar: gerunds and infinitives, used to/get used to/be used to 

 
UNIT 9: Business rules 

Functions: interviewing 

Grammar: have/get something done 

Programma da svolgere dopo il 15 maggio 

UNIT 10: Conflict 
Functions: discussing war and conflict, sympathise and agree 

Grammar: modal verbs, permission, obligation 

 
 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

 
 

CITIZENSHIP and CONSTITUTION 

 
- Universal Declaration of Human Rights 

- General assembly - UN; AIDOS; LEIDAA. 



 

 

 

Disciplina 

 
Scienze motorie e sportive 

DOCENTE: SGAMBELLURI DOMENICO 

ORE DI LEZIONE 32 svolte al 15.05.2026 su un piano di studio di 66 ore annue 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 
Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate  

Parziali/incerte  

Adeguate/esecutive  

Corrette/sicure  

Autonome e critiche 100% 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentaria/Modesta  

Superficiale  

Adeguata  

Completa/ampia e 

approfondita 

 

Approfondita e ben 

strutturata 

100% 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi  

Discontinui  

Superficiale/limitati  

Opportunistici  

Regolari  

Costanti/responsabili  

Attivi e costruttivi 100% 

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

   
X 



 

 

LIBRI DI TESTO 

 
 

 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Gli obiettivi sono declinati in riferimento all’asse culturale di riferimento (dei linguaggi, 

matematico, scientifico–tecnologico, storico–sociale) e articolati in Competenze, 

Abilità/Capacità, Conoscenze, come previsto dalla normativa sul nuovo obbligo di 

istruzione (L. 296/2007) e richiesto dalla certificazione delle competenze di base. 
 
 
 

METODOLOGIA 

La metodologia adottata nel corso dell'ultimo anno ha integrato l’aspetto pratico-addestrativo 

con quello cognitivo-scientifico, coerentemente con l'indirizzo liceale. Le strategie principali 

sono state: 

 
 Apprendimento Cooperativo e Peer Teaching: Valorizzazione del lavoro di squadra e 

del supporto reciproco per il raggiungimento di obiettivi tecnici e tattici, favorendo 

l'inclusione e la leadership. 

 Problem Solving Motorio: Utilizzo della "scoperta guidata" per sollecitare lo studente a 

elaborare strategie di gioco e risposte motorie creative in situazioni dinamiche. 

 Approccio Scientifico e Biomeccanico: Analisi teorica del movimento, con 

approfondimenti su fisiologia dell'esercizio (sistemi energetici), anatomia applicata e 

prevenzione degli infortuni. 

 Autovalutazione e Consapevolezza: Monitoraggio costante dei propri parametri fisici e 

del livello di efficienza, finalizzato alla promozione di corretti stili di vita e del benessere 

psicofisico. 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 15/05/2026 

-APPARATO CARDIOVASCOLARE; 

-APPARATO RESPIRATORIO; 

-APPARATO DIGERENTE 
 

-APPARATO URINARIO; 

-SISTEMA NERVOSO CENTRALE; 

-TEORIA E METODOLOGIA DELL’ALLENAMENTO. 

-SPORT: DAMA, SCACCHI, TENNIS TAVOLO, CALCIO, PALLAVOLO, PALLACANESTRO; 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 



 

 

 

-GIOCHI DELLA TRADIZIONE POPOLARE. 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO di EDUCAZIONE CIVICA 

Tutela della salute propria e altrui: 

-incidentalità stradale in ambito nazionale 

ed europeo: cause (uso di alcool, sostanze 

psicotrope, cellulare), danni individuali e 

sociali, ricadute penali; 

-relazioni tra criminalità e comportamenti 

dannosi alla salute e al benessere 

psicofisico 

La realtà virtuale e realtà aumentata. 

Regolamento Europeo sull’intelligenza 

artificiale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il docente 

SGAMBELLURI DOMENICO 



 

 

 

Disciplina 

RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE: COSIMO MARTELLITI CLASSE 5B LICEO Sc. Applicate 

ORE DI LEZIONE: 32 ore su un piano di studio di 35 ore annue 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 

 

 
 
 
 

Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate  

Parziali/incerte  

Adeguate/esecutive 20 

Corrette/sicure 40 

Autonome e critiche 40 

 

 
 
 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentaria/Modesta  

Superficiale  

adeguate 20 

Completa/ampia e 

approfondita 

50 

Approfondita e ben 

strutturata 

30 

 

 
 
 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi  

Discontinui  

Superficiale/limitati  

Opportunistici 20 

Regolari 30 

Costanti/responsabili 40 

Attivi e costruttivi 10 

 
 

CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

   
 

X 



 

 

coman d
a 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI  
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METODOLOGIA 
 

Tenendo conto della trasversalità dell’IRC rispetto alle altre discipline, si sceglie di 

adottare una metodologia “ologrammatica”, che si struttura allo stesso tempo in 

Obiettivi di apprendimento e in Piani di studio personalizzati, suddivisi in Unità di 

apprendimento, finalizzate al raggiungimento di Obiettivi Formativi. Si attueranno 

modelli di progettazione e di attività didattiche diversificate, tendenti a coinvolgere 

gli stessi alunni quali protagonisti attivi del processo di apprendimento: lezioni 

frontali e dialogate, discussioni, lavori in gruppo e cooperative learning, brain 

storming, uso di strumenti e materiali multimediali. I sussidi didattici utilizzati 

sono: libro di testo in formato misto, articoli scientifico-teologici di 

approfondimento, materiali audiovisivi e musicali. 
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 1. In Dio la chiave dell’esistenza umana. 
 

2. Nell’uomo la chiave del dolore e del male. 
 

3. L’uomo può compiere il male perché è libero. 
 

4. Il Decalogo. 
 

5. I comandamenti che regolano il rapporto con Dio. 
 

6. 6. I comandamenti che regolano il rapporto con il prossimo. 
 

7. Il significato del Decalogo per i cristiani. 
 

8. Dalla consapevolezza di sé alla necessità delle norme. 
 

9. Una Legge per il cristianesimo. 
 

10. Chi è profeta sa mettere in pratica l’insegnamento di Gesù 
 

11. La casa sulla roccia. 
 

12. La libertà responsabile. 



 

 

 

 13. Il concetto cristiano di libertà. 
 

14. La coscienza morale. 

 15. Le virtù per realizzare la propria libertà. 
 

16. L’individuo per la società, la società per la persona. 
 

17. I vari volti dell’amore: come amicizia, eros, agàpe, carità. 
 

18. Condividere per il bene comune. 
 

19. Una scienza per l’uomo. 
 

20. Un comportamento eticamente corretto. 
 

21. La fecondazione assistita e la clonazione. 
 

22. L’eutanasia. Accanimento terapeutico. 
 

23. Diagnosi prenatale. Aborto. Maternità surrogata. 
 

24. Le cellule staminali e la dignità dell’embrione. 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 

• Video-dibattito su argomenti di attualità. 

 

 
 
 

Il docente Cosimo Martelliti 



 

 

 

Disciplina 

 
SCIENZE NATURALI 

DOCENTE: IIRITI CHIARA 

ORE DI LEZIONE: 115 ore di lezione su un piano di studio di 165 ore annue 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 

Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate  

Parziali/incerte 10% 

Adeguate/esecutive 40% 

Corrette/sicure 40% 

Autonome e critiche 10% 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentarie/Modeste  

Superficiale 30% 

Adeguata 40% 

Completa/ampia e 

approfondita 

30% 

Approfondita e ben 

strutturata 

 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi  

Discontinui 10% 

Superficiale/limitati 40% 

Opportunistici  

Regolari 50% 

Costanti/responsabili  

Attivi e costruttivi  

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

   

X 



 

 

LIBRI DI TESTO 

 IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE. BLU 3^EDIZIONE(Elvidio 

Lupia Palmieri, Maurizio Parotto) 

 CARBONIO, METABOLISMO, BIOTECH. 2^EDIZIONE (Giuseppe Valitutti, Niccolò 

Taddei, Giovanni Maga, Maddalena Macario) 
 
 
 
 

METODOLOGIA 

 Lezione partecipata, utilizzo di dispositivi digitali(Lim), didattica laboratoriale 
 

 
 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenze 

Nomenclatura, formule di struttura, isomerie, 

proprietà chimico-fisiche, reattività delle 

principali classi di idrocarburi. 

Gruppi funzionali e principali reazioni delle 

varie classi di composti organici: sostituzione, 

eliminazione, addizione, ossidazione, 

esterificazione, saponificazione. 

Proprietà e struttura delle varie classi di 

biomolecole: mono, di e poli-saccaridi, 

trigliceridi, fosfolipidi, steroidi, aminoacidi e 

proteine, nucleotidi e polinucleotidi. 

Metabolismo cellulare. 

DNA    ricombinante,    enzimi     di 

restrizione elettroforesi, sonde, ibridazione, 

PCR, sequenziamento del DNA. Clonaggio del 

DNA, biblioteche geniche, biblioteche di 

cDNA, Clonazione, OGM, organismi 

transgenici. 

Struttura interna della Terra, flusso 

geotermico. 

Dalla teoria di Wegener alla teoria della 

tettonica delle placche. 

Struttura e composizione dell’atmosfera. 

Analisi dei fattori che determinano le 

condizioni meteorologiche. I venti, le 

precipitazioni, le perturbazioni. Cicloni 

tropicali ed extratropicali. 

Dalla meteorologia al clima. Caratteri generali 

della classificazione dei climi. I cambiamenti 

climatici. 

Competenze In generale gli studenti sono in grado di 



 

 

 

 acquisire ed interpretare autonomamente le 

informazioni, formulare ipotesi e ipotizzare 

procedure di verifica delle stesse. Comunicano 

con chiarezza e rigore logico il loro pensiero, 

utilizzando opportunamente il linguaggio 

specifico. Seppur in maniera diversificata, 

sono capaci di individuare collegamenti tra i 

diversi saperi e mettere in relazione aspetti 

diversi dei vari saperi scientifici. Alcuni sono 

in grado di esprimere valutazioni autonome e 

articolate su aspetti problematici del progresso 

scientifico, inclusi quelli di carattere 

etico. 

Capacità Gli studenti, a diversi livelli sono capaci di: 

-riconoscere e rappresentare i tre stati di 

ibridazione del carbonio 

-scrivere la formula di idrocarburi di cui gli 

sia fornito il nome IUPAC 

-riconoscere e rappresentare vari tipi di 

isomeria 

-giustificare gli effetti della presenza di un dato 

gruppo funzionale sulla reattività di una 

molecola organica 

-Riconoscere e rappresentare le principali 

reazioni degli idrocarburi e delle biomolecole 

- descrivere struttura e proprietà chimico- 

fisiche delle varie classi di biomolecole 

-distingue le due fasi del metabolismo in 

termini di tipo di reazioni, intervento di 

ADP/ATP e segno della variazione di energia 

-spiegare il concetto di via metabolica 

-collegare struttura e funzione dell’ATP e 

spiegare il concetto di reazione accoppiata 

-Descrivere le reazioni in cui intervengono 

NAD e FAD 

-Comparare  la  glicolisi  e   la 

gluconeogenesi, individuandone le reazioni- 

chiave. 

-Descrivere le tappe da seguire per ottenere un 

DNA ricombinante 

-Descrivere la procedura della PCR 

- Descrivere la base delle tecniche di 

sequenziamento 

-Chiarire il significato di biblioteca di DNA 

-Descrivere  i  diversi  possibili  scopi  della 



 

 

clonazione 

-Correlare i dati relativi all’andamento delle 

onde sismiche con la struttura interna della 

Terra 

-Descrivere l’andamento del flusso geotermico 

in corrispondenza delle varie strutture 

geologiche e la distribuzione delle rocce 

paleomagnetiche, correlandole alla morfologia 

delle strutture litosferiche. 

-Esporre la teoria della tettonica delle placche 

individuando i diversi tipi di margini e le 

dinamiche correlate. 

-Descrivere struttura e 

composizione dell’atmosfera. 

-Individuare i fattori che determinano i 

fenomeni meteorologici e spiegarne la 

reciproca relazione. 

-Spiegare la genesi dei venti, delle 

precipitazioni, dei cicloni tropicali ed 

extratropicali. 

-Descrivere il bilancio termico della Terra e 

individuare i fattori naturali che determinano 

l’effetto-serra. 

-Individuare i fattori antropici che 

incrementano l’effetto-serra. 

-Spiegare quali sono, a livello globale, le 

dinamiche correlate ai cambiamenti climatici. 
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Scienze della terra 
 

- I fenomeni vulcanici; 
 

- Differenza tra magma e lava; 
- I diversi tipi di magma: acido e basico; 
- I fenomeni sismici; 

- Sismografi e sismogrammi; 

- Lo sviluppo della teoria della tettonica delle placche; 

- La migrazione dei poli magnetici; 

- L’espansione dei fondi oceanici; 

- La Terra e i suoi minerali, il calore interno della Terra; 

- Il campo geomagnetico; 

- Il modello interno della Terra; 

- Il tempo geologico; 



 

 

- La composizione dell’atmosfera terrestre; 

- Le condizioni atmosferiche e la meteorologia; 

- La temperatura dell’aria; 

- L’umidità assoluta e relativa dell’aria; 

- L’atmosfera: l’effetto serra; 

- I diversi strati dell’atmosfera; 

- I venti, le aree cicloniche e anticicloniche, le perturbazioni atmosferiche, le previsioni del 

tempo 

Chimica organica 
 

- Le caratteristiche dell’atomo di carbonio; 

- Gli idrocarburi e gli alcani; 

- L’isomeria nei composti organici; 

- Proprietà fisiche di alcani e cicloalcani, gli alcheni; 

- Nomenclatura; 

- Forme di stereoisomeria “trans e cis”; 

- Cicloalcheni; 

- I polimeri dell’etene e i suoi derivati; 

- Gli alchini; 

- I cicli alchini; 

- Proprietà fisiche e acidità degli alchini; 

- Idrocarburi aromatici: il benzene; 

- Il benzene e i composti aromatici; 

- I derivati del benzene: meta-, orto-, piro-; 

- La nomenclatura dei derivati del benzene: tri- e poli sostitutivi; 

- La nomenclatura degli idrocarburi aromatici policiclici. 

- Eteri, aldeidi e chetoni. Nomenclatura. 

- Acidi carbossilici. Esteri. Nomenclatura. 

- Le ammidi. I polimeri. 

- La reattività delle molecole organiche. Le principali reazioni organiche. 

- Le biomolecole 

- I carboidrati, i lipidi, le proteine, gli acidi nucleici. 

- L’organizzazione dei geni e l’espressione genica. 

- Il genoma. 

- Le trasformazioni chimiche della cellula. 

- Il metabolismo energetico. 

- La glicolisi. 

- Le fermentazioni. 

- Il ciclo dell’acido citrico. 

- Catena di trasporto degli elettroni. 

- Fosforilazione ossidativa. 

- Biosintesi dell’ATP. 

- La fotosintesi clorofilliana. 

- Fase luce dipendente. 

- Fase oscura. 



 

 

 

- Le biotecnologie. 

- Il clonaggio genico. 

- Tagliare il DNA con gli enzimi di restrizione. 

- Saldare il DNA con la DNA ligasi. 

- I vettori di clonaggio. 

- PCR. 

- Impronta genetica. 

- Il sequenziamento del DNA. 

- I vettori di espressione. 

- Terapia con cellule staminali. 

- Le applicazioni delle biotecnologie in agricoltura. 

- Le biotecnologie per l’ambiente. 

- L’elettroforesi su gel. 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 

/ 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO di EDUCAZIONE CIVICA 
 
 

 Sviluppo economico e sostenibilità: impatti sanitari e sicurezza 

 Sviluppo economico e sostenibiltà: le risorse energetiche rinnovabili e non rinnovabili. 
 

Il docente 



 

 

 

Disciplina 

 
STORIA 

DOCENTE: Carmelo Rosace 

ORE DI LEZIONE 46 svolte al 15.05.2026 su un piano di studio di 66 ore annue 
 

 
 

Prospetto riepilogativo Alunni % 
 
 
 
Competenze e abilità raggiunte 

Inadeguate  

Parziali/incerte 20% 

Adeguate/esecutive 35% 

Corrette/sicure 25% 

Autonome e critiche 20% 
 

 
 
 
 

Conoscenza dei contenuti 

Frammentaria/Modesta 10% 

Superficiale 10% 

Adeguata 40% 

Completa/ampia e 

approfondita 

25% 

Approfondita e ben 

strutturata 

15% 

 

 
 
 
 

Frequenza, partecipazione e impegno 

Scarsi  

Discontinui 25% 

Superficiale/limitati 25% 

Opportunistici  

Regolari 20% 

Costanti/responsabili 20% 

Attivi e costruttivi 10% 

 
CONTENUTI Parziale Soddisfacente Completa 

 
Svolgimento del programma 

preventivato in fase iniziale: 

  
 

X 

 



 

 

LIBRI DI TESTO 

• Borgognone-Carpanetto, Eredità e futuro 3, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

• Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie 

fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed 

informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 

proprio metodo di studio e di lavoro; 

• Acquisire ed interpretare l’informazione; 

• Individuare collegamenti e relazioni; 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sulla conoscenza di 

sé e degli altri e sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, 

a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 

• Collaborare e partecipare; 

• Agire in modo autonomo e responsabile. 

• Identificare i valori di riferimento alla base della cultura, del sapere, 

dell’educazione e dell’organizzazione sociale del mondo contemporaneo. 
 

 
 
 
 
 

METODOLOGIA 

Lezioni frontali e dialogate; lettura e analisi dei testi; metodo storico-problematico, 

curricolo a spirale. 
 

 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO 

FINO AL 15/05/2026 

• L’Europa all’alba del XX secolo: la nascita della società di massa, il movimento 

operaio, il nazionalismo; Italia giolittiana; 

• La prima guerra mondiale: cause, eventi bellici, trattati. 

• L’Europa tra le due guerre: la rivoluzione russa e lo Stato sovietico, i problemi 

socioeconomici del dopoguerra, il Fascismo dall’ascesa alla guerra d’Etiopia, la crisi 

del ’29 e il New Deal, la crisi della Repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo. 

• La seconda guerra mondiale: la politica estera di Hitler e l’escalation verso la 

guerra; la guerra civile spagnola, l’inizio delle operazioni belliche e le campagne 

tedesche, la guerra parallela italiana, l’ingresso degli USA e la guerra nel Pacifico,  

la Shoah, la controffensiva alleata e le conferenze tra i “grandi”, la bomba atomica e 

la fine della guerra. 

• Il mondo bipolare: la “Guerra fredda” (la formazione dei due blocchi; il progetto 

statunitense per la ripresa economica dell’Europa; la risposta sovietica al Piano 

Marshall; la crisi di Berlino; la nascita delle due Repubbliche tedesche; le alleanze 



 

 

 

militari tra i paesi dei due blocchi; l’URSS e la sua sfera di influenza; la Jugoslavia 

di Tito), la decolonizzazione (India e Pakistan; l’Indocina francese; il Medio oriente, 

la nascita dello Stato di Israele e il conflitto arabo-israeliano; le rivoluzione cubana), 

la fine dello stalinismo in URSS. La Guerra di Corea. 

• Dall’America dei Kennedy alla crisi dell’occidente (Il muro di Berlino, la crisi dei 

missili) 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15/05/2026 

Dall’America dei Kennedy alla crisi dell’occidente: La guerra del Vietnam e il movimento 

del ’68; Il blocco comunista negli anni Sessanta. 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO di EDUCAZIONE CIVICA 

• I valori fondanti dell’Unione Europea; 

• La carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea; 

• Le principali istituzioni dell’Unione Europea 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il docente 

 

 



 

 

Allegato G 

Prospetto Orientamento 

 
OBIETTIVI ATTIVITÀ SOGGETTI 

COINVOLTI 
ATTIVITA’ METODOLOGIE 

 
 
 
 

 
Conoscere 
se stessi 

e le proprie 
attitudini 

 
 
 
 
 
 
 
Educare alla scelta per 
il futuro 

 

 
 
 
 
 

• Esperti Università 

• Docenti 
• Esperti esterni 

Percorso nell’ambito delle 

iniziative dell’ottobre rosa 

 
Percorsi salute, 
democrazia e legalità 

 
Percorso Salone dello 
studente 

 
Percorso con il coach della 
felicità – Unirc 
Mediterranea 

 
 
Lavoro sulle 
competenzeper la 

costruzione del 
progetto 
di sviluppo formativo e 
professionale 

Eventi con esperti 

esterni 

• Autori, 

editori, 
giornalisti, 
avvocati 

• Esperti di 
settore 

Incontro con 

l’autrice Chiara 
Francini 

 
Incontro con Daria 
Bignardi 

 
Incontro per gli IMI 

Incontri divulgativi su 

temi culturali, 
di attualità, di 
legalità, di 
economia, della 

salute, di storia. 

Incontri con il tutor 

dell’orientamento 

Docente tutor - • Colloquio individuale 

• Colloquio con le 

Famiglie 

Compilazione 

dell’e-portfolio 

Docente tutor - • Scelta del capolavoro 

• Accesso alla 
piattaforma dedicata 

 
 
 

 
Conoscere il 

territorio 

Visite guidate a 

carattere 
orientativo 

• Docenti 

Referenti delle 

strutture 
coinvolte 

Visita ai luoghi di 
interesse artistico e 
culturale di Bruxelles) 

• Individuazione 

deisaperi 
collegati 

all’esperienza 
• Riflessione sulle 
proprie emozioni 

Attività di FSL • Docenti 

• Referenti esterni 
Percorso di FSL pressole 
strutture ospitanti del 
territorio 

• Esperienze in 
situazione/stage 



 

 

ALLEGATO H 
 

 
 
 
 

Si riporta quanto deliberato dal Collegio dei Docenti in relazione ai criteri di attribuzione dei crediti 

scolastici: 
 
 
 

CREDITO SCOLASTICO 
 

La ripartizione del punteggio del credito scolastico, di cui all’art. 15 del Decreto Legislativo 13 aprile 

2017, n. 62, si applica nei confronti delle studentesse e degli studenti frequentanti il terzo, il quarto e il 

quinto anno sulla base delle tabelle di cui all’allegato A al decreto legislativo stesso, fino ad un valore 

massimo raggiungibile di 40 punti. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede 

all'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al 

D.lgs. 62/2017. 
 
 
 

TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 
 

(di cui Allegato A, art. 15, comma 2) 
 
 
 

 
 

Media dei voti 

FASCE DI 
 

CREDITO (3^ ANNO) 

FASCE DI 
 

CREDITO (4^ ANNO) 

FASCE DI 
 

CREDITO (5^ ANNO) 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 



 

 

 
 

L’attribuzione del punteggio, in numeri interi, nell’ambito della banda di oscillazione, tiene conto del 

complesso degli elementi valutativi acquisiti dal Consiglio di Classe. Pertanto il punteggio esprime la 

valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, 

con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse 

e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative interne ed 

eventuali attività formative esterne. 
 

Il principio utilizzato nell’attribuzione dei crediti scolastici privilegia la media dei voti conseguiti e la 

condotta, ponendole in rilievo rispetto agli altri indicatori che concorrono alla definizione del credito. 
 

In particolare, per quanto riguarda i criteri per l’attribuzione del credito scolastico delle classi terze, quarte e 

quinte, se il voto di condotta è uguale o superiore a 8/10, sarà assegnato il punteggio più alto della banda 

quando si verificano le seguenti condizioni: 
 

• media dei voti maggiore o uguale a 0,5 e presenza di uno dei seguenti indicatori: 
 

1. Assiduità della frequenza 
 

2. Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica; 
 

3. Attività formative esterne 

Oppure 

• media dei voti minore a 0,5 e presenza di due degli indicatori sopra riportati. 
 
 
 

In sintesi: 
 
 

Voto di condotta ≥ 8  e M≥ 0,50 più un indicatore 
 
 

 
Oppure 

 

 

Voto di condotta ≥ 8 e M< 0,50 più due indicatori 
 
 

 
In tutti gli altri casi, verrà attribuito il valore di credito previsto come minimo nella banda d’oscillazione 

individuata dalla media aritmetica dei voti conseguita nello scrutinio. 
 

Il punto di credito scolastico non sarà, comunque, aggiunto al punteggio di base della banda di oscillazione 

individuata dalla media aritmetica dei voti conseguita nello scrutinio, nei casi seguenti, indipendentemente 

dall’espressione del giudizio di ammissione all’unanimità o a maggioranza: 
 

• Promozione per voto di Consiglio anche in una sola disciplina; 
 

• Ammissione alla classe successiva dopo la sospensione del giudizio nello scrutinio finale di giugno nelle 

classi terze e quarte; 
 

• Ammissione agli esami di stato per voto di Consiglio nello scrutinio finale. 
 

Il riconoscimento dei crediti scolastici non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di 

oscillazione corrispondente alla media M dei voti 



 

 

I criteri definiti nel presente documento potranno subire variazioni a seguito di nuove e ulteriori disposizioni 

normative emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione e del Merito. 
 
 
 

DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 

1) Assiduità della frequenza 
 

Ai fini dell’attribuzione della positività vengono conteggiate le assenze secondo i criteri previsti per la 

validità dell’anno scolastico. Pertanto verranno scorporate dal computo le eventuali assenze, debitamente 

documentate, che rientrano nelle deroghe secondo il regolamento di istituto. 
 

La positività potrà essere attribuita per un numero di assenze non superiore a 120 ore, rilevate attraverso 

l’apposita funzione del registro elettronico, per l’indirizzo liceo. 
 

2) Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate e/o 

promosse dall’istituzione scolastica 
 

La positività potrà essere assegnata per la frequenza di almeno il 75% alle attività complementari ed 

integrative rientranti nel piano dell’offerta formativa: 
 

• progetti finalizzati allo sviluppo di competenze su tematiche le cui finalità siano di 

integrazione/approfondimento della didattica curriculare; 
 

• partecipazione a corsi e/o concorsi che comportano impegno supplementare con il superamento di 

almeno la fase provinciale; 
 

• giochi sportivi per gli studenti che si classificano nei primi quattro posti a livello provinciale; 
 

• vincitori delle gare di istituto, per i concorsi promossi dall’Istituto. 
 

Il docente proponente l’iniziativa ne curerà anche la certificazione, ove si evince la partecipazione di almeno 

il 75 % del percorso. 
 

La positività viene attribuita anche nel caso in cui associazioni o enti esterni utilizzino le strutture scolastiche 

per lo svolgimento dei corsi e degli esami. In tal caso la frequenza del corso viene riconosciuta come 

partecipazione ad attività promossa dalla scuola (esempio Corso Cambridge/ICDL). 
 

3) Attività formative esterne 
 

Le attività formative esterne consistono in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla 

quale derivino competenze coerenti con il tipo di indirizzo frequentato; la coerenza, che può essere 

individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro 

ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata dai consigli di classe. 



 

 

 

Attività agonistica (partecipazione a campionati federali), di livello almeno provinciale, presso società 

sportive iscritte a federazioni nazionali riconosciute dal CONI, con tesseramento nell’anno in corso, con 

effettiva partecipazione certificata dell’atleta alle attività sportive di che trattasi 

Frequenza del conservatorio di musica o scuole di danza accreditate e riconosciute 

Conseguimento del patentino di arbitro presso gli organi federali; brevetto di bagnino e salvataggio 

Certificazioni di lingua inglese rilasciate dagli Enti Certificatori riconosciuti dal MIUR, a partire dal livello B1 

Certificazioni informatiche (ICDL o titoli equivalenti e/o superiori); certificazioni Autocad, etc 

Vincitori di concorsi eno-gastronomici e/o altri concorsi relativi al settore di indirizzo. 

Partecipazione a campionati, olimpiadi e gare regionali, nazionali e internazionali (astronomia, robotica, 

chimica, matematica, fisica, etc) 

Partecipazione ad attività lavorative inerenti all’ambito di studi frequentato presso aziende di settore con 

riconoscimento legale dell’attività, secondo le norme vigenti sul lavoro 

Frequenza a corsi di studio estivi, svolti anche all’estero, della durata di almeno 20 ore, valutabili purché gli 

attestati certifichino i livelli raggiunti e siano rilasciati da enti certificatori riconosciuti e legittimati 

Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato svolte per organizzazioni di 

rilevanza nazionale quali Protezione Civile, Caritas, Croce rossa, Avis/Aido, ecc., con carattere di continuità 

per un monte ore non inferiore a 50. 

Partecipazione a corsi di formazione in presenza, proposti dalle associazioni del settore enogastronomico, 

riconosciute a livello nazionale, per un minimo di 20 ore complessive, debitamente certificate dallo stesso 

ente. 

 


